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Alessandro Fratini
Parrucchiere uomo - donna

una nuova Mostra internazionale al Maec
renato Mariotti, mio padre
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Lunedi 20 aprile ha preso
ufficialmente avvio la pre -
parazione di una nuova
mo stra internazionale che
vedrà fra i protagonisti il

Museo dell’Accademia Etrusca e
della Città di Cortona. A Parigi,
negli uffici d’onore del Louvre, il
Pre sidente-Direttore del più gran -
de museo al mondo Jean-Luc
Mar tinez con Françoise Gaultier e
Lau rent Haumesser  ha ricevuto i
rappresentanti di Cortona (il Sin -
daco Francesca Basanieri e l’As -
ses sore alla Cultura Albano Ricci,
il Presidente del MAEC e Vice lu -
cumone dell’Accademia Etrusca
Paolo Bruschetti, il Direttore del
MAEC Paolo Giu lierini e il Di ret -
tore Generale della Banca Po po -
lare Roberto Calzini) e i rappre-
sentanti di Lattes-Montpellier, fra
cui il Vice presidente di Mont pel -
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lier Metro pole e Presidente dele -
gato alla Cultura Bernard Travier e
il Direttore del Museo di Lattes
Lionel Pernet, per la firma della
Convenzione fra i tre organismi
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Mario, un personaggio memorabile

C onobbi Mario Cherubini
negli anni Ot tanta tramite
Ademaro Borgni, amico
comune e suo coetaneo.
Volle co no scermi, rispet-

toso ver so ogni autorità: ero il
Sindaco della sua Città; anche se
poco più che ragazzo e per giunta
comunista. Su questo mio
“difetto” non man carono scambi
di battute iro niche ad ogni incon-
tro, nella lun ga amicizia.

Poco prima di ritirarsi in pen -
sione, era addetto alla sicurezza
del Papa quando mi fece il regalo
splendido e raro di condurmi in
Va ticano, fino all’appartamento di
Gio vanni Paolo II. In quel mo men -
to assente per uno dei suoi nume -
rosi viaggi esteri. 

Privilegiato e fortunato, potei
am mirare con calma lo scrigno
Va ti cano di opere d’arte, fino al lo -
ra conosciute solo nei libri: por to -
ni lignei finemente scolpiti, arazzi,
quadrerie, mobilio, pavimenti isto -
riati con marmi pregiati,…  e gli
splen didi affreschi nelle logge,
opera di pittori massimi, Raffaello
Sanzio sopra tutti. 

Da buon Cicerone, fu prodigo
di spiegazioni. Anche sulla vita
quo tidiana del Papa. Quando, nel
suo appartamento, guardando il
fri gorifero commentò: “Ora è a -
per to, per disposizione papale,
mentre ai suoi predecessori era
tenuto sotto chiave!  Potevano
servirsene solo tramite il persona-
le di servizio!”. 

Ammirava la forte personalità
di Giovanni Paolo II - che aveva
seguito in missioni estere nel
ruolo di addetto alla sicurezza.
Compreso il gusto informale di
girare libero, anche scalzo, nel
suo appartamento, e, desiderando
una bevanda fresca, di servirsi da
solo senza tanto codazzo. 

Giovanotto, in una Cortona
povera di opportunità, Mario
decise di cercare fortuna altrove.

Incontro Renzi - Obama

Era uscito vivo dai campi di concentramento

Ogni bambino è curioso,
ed io non facevo ec ce -
zione: avrò avuto 6-7 an -
ni quando andai a ro vi -
stare nel cassetto del co -

modino di mio padre; il cassetto
cad de e vidi, incastrata nell’anta,
una piccola foto che attirò la mia
attenzione. 

In quella piccola foto c’era
ritratto mio padre, sdraiato su di
una specie di letto a castello, con
le ginocchia piegate e una gamba
fasciata. 

Sembrava uno scheletro con
gli occhi aperti i suoi occhi vividi,
pieni di voglia di vivere e di
combattere.

Ne ebbi paura, poi capì per -
ché mio padre l’avesse nascosta
con tanta cura, non voleva spaven-
tarci.

Io non potevo capire perché
fosse ridotto in quel modo, rimisi

in fret ta la foto al suo posto e non
ne par lai mai con nessuno. 

Era di ven tata il nostro segreto. 
Con il tempo capì tante cose,

la foto fu rimossa (forse si era ac -
corto che l’avevo vista) e non l’ho
più trovata.

Seppi da grande che fu scatta-
ta dagli americani durante la libe -
razione nel 1945 nel campo di
concentramento di Enesee, dove
fu trasferito dopo i mesi di Mant -
hausen. 

Compresi allora che mio pa -
dre aveva attraversato e vissuto
uno dei periodi più oscuri della
nostra storia. 

Non parlava mai di questa sua
tragedia, solo a volte con qualche
parente raccontava frammenti con
episodi agghiaccianti.

Mia nonna (sua madre) mi
parlava dell’altro suo figlio Fran -
cesco, che da quell’inferno non
era tornato, lasciando orfani tre
figli. 

Per 70 anni ha mantenuto in
silenzio il suo dolore, non voleva
rac contare a nessuno questa tra -
ge dia; poi all’improvviso, come se
narrasse la storia di un’altra per -
so na, è andato nelle scuole, dai
ragazzi che quel periodo storico lo
avevano letto forse distrattamente
nei libri di storia e iniziò a raccon-
tare e loro guardavano ed ascolta-

che daranno vita ad una nuova e -
sperienza espositiva, che si artico-
lerà su due tappe, una a Lattes-
Montpellier da ottobre 2015 a
febbraio 2016 ed una a Cortona
fra marzo e settembre 2016, nelle
quali saranno presentati alcuni fra
i più noti documenti della scrittura
e dell’epigrafia etrusca: il titolo
(Les Étrusques en toutes lettres
per l’edizione francese e Gle E -
tru schi Maestri di scrittura per
quella italiana) evoca una delle
più note e singolari caratteristiche
della cultura della popolazione
che è vissuta in terra toscana fra IX
e I secolo a .C.; sarà questa l’occa-
sione per rinnovare gli studi
linguistici dopo la straordinaria
esposizione perugina del 1985 e
dopo tante nuove scoperte e
acquisizioni che grandi sviluppi

hanno portato nella conoscenza
della lingua etrusca, a partire pro -
prio dalla tabula rinvenuta nel ter -
ri torio cortonese e vanto del
MAEC.

La proposta formulata dalla
direzione del Louvre, la cui politi-
ca culturale è quella di valorizzare
sempre di più il proprio patrimo-
nio grazie ad accordi con organi-
smi culturali periferici francesi e
con alcune realtà museali interna-
zionali, ha riscosso subito il favore
della città francese e di Cortona,
che hanno visto in questa una
nuova occasione di incontro e di
scambio di esperienze culturali,
oltre che di valorizzazione e pro -
mo zione dei due centri, natural-
mente vocati ad un turismo cultu-
rale di livello elevato: per Cortona
si ricordino le grandi esperienze
degli anni passati, una delle quali
proprio con il Louvre.

Nelle giornate in cui le delega-
zioni cortonese e di Montpellier
so no state ospiti del Louvre, si so -
no discussi i dettagli delle mostre -
che presenteranno gli stessi ma te -
riali nelle due sedi -, del catalogo -
due volumi, uno in italiano ed uno
in francese - degli eventi collaterali
e delle iniziative di tipo didattico
previste. Per la nostra città questa
potrà essere una nuova esperienza
in grado di convogliare flussi di
visitatori interessati o anche di
sem plici cultori della storia, per i
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Gent.mo Prof.  Caldarone,
i suoi rilievi mossi in più circostanze al rapporto “deviato”  tra la Scuola
Normale  Superiore di Pisa e la  nostra Città mi hanno molto interessato.
Anch’io, come lei, non riuscivo a rendermi conto perché i corsi di
orientamento preuniversitario,  che prevedevano la presenza  a Cortona
di oltre 500 studenti provenienti  da tutta  Italia nel periodo estivo,
fossero stati trasferiti a San Miniato di Pisa; così come non mi rendevo
conto del perché  fossero stati istituiti dei nuovi corsi a Firenze invece
che a Cortona; corsi che per una città come la nostra, sempre più
ridotta in termini di residenti e soprattutto di giovani, avrebbero voluto
significare la speranza di un futuro per queste vecchie mura.  Il tutto per
un dovere di gratitudine verso il generoso e benefattore conte Passerini
che ha donato alla prestigiosa Università la reggia rinascimentale del
Palazzone. E non mi rendevo conto del perché la passata amministrazio-
ne non avesse mosso un dito, nonostante le sue ripetute sollecitazioni
lette su questa pagine, per il ripristino di un rapporto corretto di
relazioni, così come era  in vigore quando alla direzione della Normale
figurava la presenza del prof.  Salvatore Settis. 
Così con questi dubbi mi sono preso la briga di andare a scoprire  il
testo redatto della donazione del 1974, tra l’altro un documento pubbli-
co verificabile presso la Conservatoria dei Registri immobiliari di Arezzo
dove ho scoperto quello che immaginavo.  Il Palazzone viene destinato a
condizioni e patti ben precisi e cioè “sarà destinato ad accogliere
studenti e studiosi che svolgono attività nel quadro dei fini istitu-
zionali della scuola che sono quelli di promuovere, anche con studi
di perfezionamento, l’alta cultura scientifica e letteraria  nonché di
preparare all’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado… La
scuola si impegna di ospitare annualmente per un periodo di
tempo, da concordare di volta in volta, l’Accademia Internazionale
di musica, nonché di mettere a disposizione di altri Enti culturale
Concerti e Conferenze …”.
Non crede, dopo quanto letto, che ci sarebbero tutti gli elementi per
intraprendere la risoluzione di detta donazione e far ritornare il
Palazzone a più giudiziosa e vantaggiosa  destinazione per Cortona?

Un suo affezionato lettore che si firma.

Alla passata amministrazione ho sollecitato da queste pagine,
in diverse circostanze, un intervento presso il Direttore della
Scuola Normale Superiore di Pisa  per chiarire i punti indicati
nella lettera. Ma dall’alto della sua sapienza e cultura il
sindaco di allora non si degnava di leggere il nostro giornale e
tanto meno di star dietro ai suggerimenti provenienti da
persone ritenute da lui inadatte a seguire il suo illuminato
modo di pensare e di agire. 
E in quelle pagine, oltre a lamentare la diaspora dei corsi
verso San Miniato di Pisa e l’assenza di concrete iniziative
culturali al Palazzone, invitavo chi di dovere, cioè gli  ammini-
stratori della cosa pubblica, a una verifica del contratto di
donazione avvenuto nel 1974 tra la Normale di Pisa e l’ing.
conte Lorenzo Passerini, documento che oggi la lettera pone
all’attenzione mia e dei lettori del nostro Quindicinale. Oltre
alle clausole ricordate, vi si legge, tra l’altro che “l’iniziativa
(cioè la donazione, n.d.a.)  consente di effettuare al Palazzone
corsi di seminario di alto livello di docenti e studenti, a carat-
tere nazionale ed internazionale, nonché di aggiornamento e
di perfezionamento”. Oggi, però, questi corsi li vediamo realiz-
zati non a Cortona ma a Firenze. Infatti “la costola fiorentina
della Normale ospita per il momento - afferma pavoneggiando-
si il direttore Fabio Bertram - due dottorati o meglio due corsi
di perfezionamento, uno in Scienza politica e Sociologia, l’altro
in Civiltà del Rinascimento” (Corriere fiorentino del 5 aprile
2015). Insomma sono gli stessi corsi previsti dal contratto di
donazione appena ricordato. E siccome  in quel di Pisa stanno
valutando  la possibilità di aprire, sempre a Firenze,  nuovi
dottorati in Scienze Sociali, non sarebbe fuori luogo che i
nuovi amministratori si  facessero sentire e chiedessero il
rispetto dei patti sottoscritti. 
Oggi esiste finalmente, dopo la fantasiosa e surreale cancella-
zione avvenuta nel recente passato dell’assessorato alla
cultura, un giovane assessore che, sicuramente, potrà gestire
con senso di responsabilità una questione che, se lasciata
correre, potrebbe permettere agli scienziati della Normale lo
spostamento del Palazzone in quel di Pisa. Non si sa mai!
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Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

La Scuola Normale ovvero “Dove sta Zaza?”

Con poche entrature, fu assunto in
Vaticano. Alto, di bella presenza,
intelligente, superò facilmente la
selezione per essere ammesso nel
corpo prestigioso delle guardie
pontificie. Dove fece una lunga
car riera, fino a raggiungere alte
re sponsabilità. Non a caso, aveva
le chiavi del Vaticano!

Il nostro primo incontro ro -
ma no si concluse a pranzo nel suo
appartamento, non lontano dalla
residenza papale. Dalla semplice
conoscenza passammo all’amici-
zia, dal lei al tu. A fianco dell’affa-
scinante moglie, rivelò tutta la sua
felicità familiare e l’amore verso i
figli, contento di condividerci l’a -
more per Cortona. 

Con un po’ di invidia, da ap -
passionato d’arte, scoprii il suo
hobby: collezionista di preziosi og -
getti antiquari, in particolare di
stampe antiche e icone russe. 

Da persona pratica, già aveva
avviato un commercio-scambio
an tiquario che di lì a qualche
anno, da pensionato, sarebbe stata
la sua principale attività. Nella
bottega di Cortona. Fin quando le
forze gliel’avessero consentito. 

Nel negozio, in piazza del Co -
mune, trascorreva gran parte delle
giornate, in attesa non solo di
clien ti ma anche dei molti amici
con cui conversare, gentile e
scher zoso.

Come per ognuno, anche la
sua vita è stata costellata di soddi-
sfazioni e dolori, affrontati con di -
gnità, senso di precarietà della vita
e fede cristiana. 

Come le dolorose scomparse
della moglie e di un fi glio, e certi

problemi di salute che l’afflissero
in anni recenti.  
All’inverso, tutto felice raccontava
la nascita d’una nipote o i suc cessi
meritati del figlio L o ren zo, diventa-
to un idolo musicale internaziona-
le.  

Non so s’era la mia presenza a
stimolarlo, ma non tratteneva il
suo parteggiare politico, ogni vol -
ta, tramutandolo in battute sull’at-
tualità. 

Nella sua mente cristallizzato
nel giovane comunista del nostro
primo incontro, si divertiva a
punzecchiarmi su episodi, a suo
giudizio, negativi per la mia “par -
te” politica. 

Anche se ci fu un momento
sim patico in cui -  lui moderato e
an ticomunista - ci trovammo a
com mentare certi spunti “pro -
gres sisti” nelle canzoni di Lo -
renzo. 

Per non darsi del tutto vinto,
incerto sull’evoluzione ideale del
fi glio, che al momento un po’ lo
spiazzava, volle rassicurarsi: “Lo -
ren zo  comunque è un bravo ra -
gazzo!”.

Chiacchierate, le nostre, sem -
pre sorridenti, pretesti per ravviva-
re l’amicizia. 

Non c’è dubbio - anche dalle
molte reazioni alla sua morte, lette
su Facebook - Mario ha rappre-
sentato in Cortona un personaggio
memorabile. 

Imponente e robusto, dagli
oc chi chiari come il suo animo
cor tese, sorridente e leggero, re -
sterà a lungo impresso nel ricordo
di chi l’ha conosciuto.

www.ferrucciofabilli.it

quali l’ormai celebre, anche se
ana cronistico “mistero” della lin -
gua etrusca rappresenta occasione
di ricerca. Po tranno essere visti i
grandi esempi della scrittura, pri -
ma fra tutti la notissima tela che
avvolgeva una mummia, con un

lunghissimo testo rituale in lingua
etrusca attualmente conservato a
Za ga bria, o le altrettanto celebri
lamine auree di Pirgi, con dedica
ad una divinità in etrusco e in fe -
nicio, provenienti da un santuario
sulla costa del Tirreno. Non man -
cheranno poi le testimonianze del -
lo studio della lingua che nel Set -

tecento hanno visto fra i maggiori
pro tagonisti proprio gli Acca de -
mici di Cortona con le loro pub -
blicazioni e le loro immagini.

Ci auguriamo quindi che que -
sta nuova esperienza, voluta forte-
mente dal Comune e dall’Ac ca de -

mia Etrusca e subito appoggiata
dalla Banca Popolare di Cortona,
possa dare ancora di più confer-
ma della capacità della nostra città
di porsi come polo culturale a
livello nazionale, come è avvenuto
sempre, fino dallo splendido Se -
co lo dei Lumi e ancora vitale e
nuo vo. PB

un ricordo degli amici della Piazza

Piazza, Piazza grande, Piazza
bella, Piazza di ritrovo.
Quello che un tempo in età
romana veniva chiamato

“foro”, non era altro che la piazza
monumentale che costituiva il
centro della vita civile, economica
e sociale della città. E Cortona ha
sempre avuto il suo foro: oggi
Piazza della Repubblica e prima
denominata Piazza Vit torio
Emanuele e nel quattrocento
Piazza dei Priori. 

Per i cortonesi è semplice-
mente “Piazza”. Essere in Piazza
vuole dire essere in luogo d’incon-
tro, di discussione, di scherzo, di
sguardi ammiccanti e compiaciuti,
guardare il transito di chi arriva e
come. Luogo di ciaccole e di senti-
menti. Luogo in cui da veri corto-
nesi si misura l’attaccamento alla
città nonostante le critiche e gli
strali che possano essere diretti
contro chi ci governa. Contro di
lo ro si alza il dito indicando il Pa -
lazzo Comunale, la scalinata, le
finestre. Si puntano gli indici e si
motteggia. 

Questa è la Piazza e in questa
Piazza ci si conta, si ragiona, ci si
accalora, ci si sfoga. E Mario Che -
ru bini era uno di questi, uno dei
tanti che hanno animato la Piazza
con la loro presenza, con il loro
at taccamento viscerale a questa
Città. Occupare il centro della
Piazza è stato sempre un privilegio
di tutti quelli che hanno avuto
pulsioni benevole verso questo
centro etrusco racchiuso da mura
a protezione dei suoi abitanti. E
Mario, il Marione, si sentiva da
queste protetto e vezzeggiato,
incoraggiato e, disinibito, nel
gigioneggiare ora con l’uno ora
con l’altro, nel raccontare sprazzi
del suo passato nella Città del
Vaticano, ricordando Papi o
Cardinali e con velato compiaci-
mento talvolta decantare i livelli

raggiunti dal suo Lorenzo e le
tournèe in programma. 

La sua bottega in Piazza la te -
neva sempre sott’occhio, anche a
di stanza, anche quando si sedeva
al Signorelli per il cappuccino e
brioscia o a sbafarsi con gusto un
gran gelato, ne era goloso;
quando stava seduto nella panchi-
na gli piaceva sbirciare, prima del
suo, i giornali altrui. Per lui il
contatto fisico con gli altri era un
toccasana: ti chiamava a distanza
se non ti avvicinavi; con una scusa
o con l’altra mi chiamava, ci
chiamava per sentire l’opinione
sui fatti del giorno, per avere un
parere su quanto lo poteva
angustiare. 

Tro vava sempre un modo per
attaccare bottone, per non restare
solo, e solo non è stato mai.
Parlare per stare insieme agli altri
è sempre stato un suo obiettivo,
un suo desiderio. Aveva voglia di
vivere. Ci siamo battuti perché da
parte del Comune venisse aggiunta
in Piazza una terza panchina
perché per noi cortonesi Piazza
della Repubblica è l’unico centro

sociale, l’unico centro di aggrega-
zione. E Mario ha sempre aggre-
gato. Gli piaceva parlare e vivere.
E’ sempre stato presente, sempre
al centro di questa Piazza che ora
è più vuota, più sconsolata e
decimata. 

Come lui, altri frequentatori
della Piazza, prima Elio Valli, poi
Otello Dragoni, hanno di recente
abbandonato questa Piazza; i ri -
masti fanno una conta, si guarda-
no intorno, cercano quelli che in
Piazza non potranno più esserci; a
lui, a loro, dalla Piazza va il nostro
più caro e sentito ricordo;
saranno andati ad occupare un
posto in un’altra piazza, in altra
piazza più silenziosa e forse più

serena. 
Piazza della Repubblica però

sta diventando per gli amanti di
Cortona e del vivere all’aperto, co -
me un calice sempre meno pieno
e con un fondo che incomincia a
sapere di tappo. L’anagrafe non
perdona; la morte cattiva falciatri-
ce. Le panchine più vuote e meno
vive e vivaci.

Piero Borrello   

vano mio padre come se fosse un
libro vivente. 

Lui non ne ha mai fatto una

bandiera di quel suo passato, non
ha speculato, non ha chiesto ri -
conoscimenti per questa immane
tragedia.

Con il tempo sono arrivate le
me daglie e i risconoscimenti uffi -
cia li dalle istituzioni e devo dire
che ne è stato molto felice.

Tanti valori ci ha trasmesso:
primo fra tutti quello di non o dia -
re mai, poi la generosità e l’a mo -
re. 

Fu proprio per un atto di ge -
nerosità e di amore fraterno che
passò volontariamente da una fila
all’altra durante il rastrellamento a
Firenze, per non lasciare solo il
fratello Francesco, ed entrò così
nel l’inferno.

Ci dice Manzoni che Dio ri -
compensa sempre per un atto di
amore e di bontà verso gli altri.
Dio lo ha premiato dandogli una
lunga vita in salute, una bella fa -
miglia, la forza per superare il
dolore per la perdita della sua
amata moglie e la possibilità di
trasmettere a noi figli, ai nipoti e
pronipoti i valori fondamentali
della vita: l’onestà, il rispetto, la
ge nerosità.

Questa la sua grandissima ere -
dità che noi cercheremo di non
sprecare e custodire gelosamente.

Il suo messaggio: non odiare
mai, ma non dimenticare mai gli
errori degli uomini nella storia
per non ripeterli. 

Ciao babbo, grazie per averci
dato tanto, ci manchi e ci manche-
rai sempre.

Mi sento in dovere di ringra-
ziare l’Amministrazione Comu na -
le, il Sindaco per le sincere parole
di ricordo, il Comandante della
Stazione dei Carabinieri di Cortona
e il Comandante dei Vigili Urbani.
Un grazie particolare a Rita, an -
gelo custode di mio padre per
tanti anni, amato e ricambiato con
profondo amore filiale, poi i due
angeli Lucia e Caterina che hanno
assistito mio padre con professio-
nalità ed affetto negli ultimi giorni.

Un grazie a tutti i concittadini
che hanno voluto partecipare alla
celebrazione, dimostrando una
sincera vicinanza.

Donatella
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Un gentile lettore mi scrive: “Spes -
so si parla di cultura. Credo che
tra i vari aspetti di essa rientri
anche la buona educazione, il ri -
spetto degli altri, il corretto com -
portamento per strada,  in auto  e
co sì via. Purtroppo, da molto tem -
po,  fa ormai difetto in tutti settori
della società. Considerato, spesso,
il cattivo esempio familiare, non
sa rebbe il caso  che se ne occu -
passero con specifici programmi
o spot la scuola, la televisione?” 
Che si parli di cultura oggi, anzi,
che se ne parli troppo, è vero. Il
guaio  è che a parlarne ci provano
tutti, anche quelli o soprattutto
quelli che non sanno dove abiti,
quelli che in vita loro non hanno
mai aperto e letto un libro. E il
paradosso dei nostri tempi è che i
veri esperti vengono tollerati per
compassione o per folclore, come
i titoli nobiliari  in una repubblica.
“A chi interessa che un romanzo,
un film, una canzone vengano elo -
giati o stroncati dagli sparuti rap -
presentanti di professioni scredita-
te e in disarmo, come appunto
quelle del critico di letteratura, di
teatro, di cinema, di musica?” Così
tuonava negli anni Novanta il
grande intellettuale e poeta Gio -
van ni Roboni, aggiungendo ironi-
camente che “in nessuna parte
come in Italia si è fatto piazza
pulita, in ogni settore della co mu -
nicazione e dello scibile, dell’odio-
so principio d’autorità e del ridi -
colo mito della competenza”.
Stan do così le cose,  che razza di
educazione ci si può aspettare  da
questi sedicenti uomini di cultura?  
Sono saltati i veri valori con tutti i
suoi parametri di riferimento ed è
eploso quel soggettivismo etico
per il quale  l’io  diventa  arbitro
unico della  propria vita. Da qui la
li bera espressione, anziché pun -

tare verso l’alto, verso la meravi-
gliosa armonia naturale, ha prefe-
rito il gesto triviale, la mancanza
di rispetto, l’aggressione verbale e
fisica, il gergo postribolare, e an -
cora la mancanza di pudore, l’as -
senza di misura, l’avidità e l’arro-
ganza ostentate. 
E parlando di maleducazione si
arriva alla televisione: l’unico vero
diffusore di cultura  che è rimasto
in questo Paese con il suo potere
di influenzare e determinare com -
portamenti infinitamente maggio-
re di quello  della scuola e della
fa miglia. 
Dietro lo schermo c’è  la forza
implacabile di un mercato che ha
bisogno di milioni di con su -
matori, privi di spirito critico e di
criteri autonomi di scelta, in ca -
paci di riconoscere  il giusto dallo
sbagliato. E in televisione c’è la
po litica e il pessimo spettacolo
che dà di sé, mettendo in scena la
mancanza di rispetto dell’altro, la
lotta contro il nemico, la propen-
sione a urlare più che a ragionare.
Così, l’invito rivolto dal mio inter-
locutore  alla televisione è rinviato
al mittente. E sembra che anche la
scuola abbia poca voglia di aggiu-
stare il tiro alla sua programma-
zione didattica, nonostante Mon si -
gnor Giovanni della Casa.    

una società senza Galateo

Come terzo personaggio del
ci clo di beati e santi legati a Cor -
tona, nella vetrata di Santa Maria
Assunta, troviamo un “Beato” non
molto conosciuto ma importante
per l'epoca in cui ha vissuto. O -
gnuna di queste figure presenti
nella bella, luminosa e colorata

vetrata ha una storia da racconta-
re, ed ognuna sicuramente è stata
scelta con cura da Monsignor Giu -
seppe Franciolini che l'ha ideata e
commissionata nel 1961. A volte si
guarda distrattamente l'opera
d'ar te ma poche volte ci si chiede
chi c'è dietro quel volto, qual è la
storia di quella persona e perché è
stata raffigurata. Vale per i quadri
con santi e personaggi che li af -
fian cano che troppo spesso ri -
man gono figure sbiadite intorno al

soggetto principale. Qui abbiamo
la Vergine Maria che si staglia
gran de, maestosa al centro della
grande vetrata ed, a corollario, ab -
biamo figure più o meno cono -
sciute ma che certamente merita-
no di essere “riscoperte”. Una di
queste è Fra Guido da Cortona.

Quando San Francesco venne
per la prima volta a Cortona, pro -
babilmente nell’anno 1211, trovò
un giovane di buona famiglia che
ri mase colpito e affascinato dalle
sue prediche. Era colui che di ver -
rà poi il Beato Guido Vagnottelli,
della cui vita non si conosce molto
e la cui fonte principale è la cosid-
detta “Legenda Petrella”, un ma -

ricordo indelebile di affettuosa a -
mi cizia e di grande stima.

L’idea di realizzare tale spetta-
colo, che si terrà nella Basilica di
S. Margherita sabato 16 maggio
alle ore 21,15, è partita dal ritro-
vamento da parte di Rolando
Bietolini (che ormai tutti conosco-
no per aver allestito nella sua villa
un meraviglioso Museo Margari -
tiano, dotato di ogni sorta di re -
perti, alcuni anche molto im por -
tanti, relativi alla Santa) di uno
spartito ottocentesco del coro po -
po lare “Margherita da Corto na”,

con parole del cortonese Ernesto
Valli e musica dell’insigne fiorenti-
no Egisto Napoleone Pon tecchi,
autore di altre numerose e valide
composizioni musicali a livello na -
zionale ed internazionale.

Tale coro nel 1875, quando i
lavori di costruzione di un nuovo
san tuario per S. Margherita, inizia-
ti ventanni prima, si erano dovuti
in terrompere per mancanza di
fon di, su sollecitazione di tre gran -
di personalità, Pietro Pancrazi, il P.
Se  ve rino Lisi e il P. Antonino Fio -
resi, l’impresa titanica della co -

struzione  ottenne nuovo impulso
con una serie di iniziative atte a
reperire il denaro necessario e i
lavori procedettero fino al compi-
mento ventisette anni dopo, sia
pur con alterne vicende, dando al
Tempio l’attuale configurazione.

Ebbene, il coro in questione si
inserì nella fiera-lotteria del 9
mag gio 1875 promossa dalla
“Com missione edificatrice del
nuo vo tempio a S. Margherita”.

L’esecuzione dello stesso, ri -
pro posto dalla Corale Lau ren ziana
sotto la Direzione del Mo. O ber -

dan Mearini e all’organo il Mo.
Mar co Panchini, acquista quin di
un alto valore culturale di recupe-
ro di un tassello della storia della
Basilica di S. Margherita, che sem -
bra in questi ultimi tempi ottenere
un nuovo e meritevole splendore,
come dimostra il notevole afflusso
di pellegrini visitatori.

Gli altri cinque inni margari-
tiani che verranno proposti sono
più o meno conosciuti e cantati
dai fedeli, ma qualche notizia più
particolareggiata e “curiosa” sugli
stessi sarà offerta sicuramente dai

no scritto in lingua volgare risalen-
te alla fine del XIV secolo o agli
inizi del secolo successivo.

Lasciati tutti i suoi averi ai po -
veri, come aveva fatto il suo mae -
stro alcuni anni prima, vestì l’abito
francescano trascorrendo poi
gran parte della sua vita in pre -
ghie ra, contemplazione e peniten-
za al Convento delle Celle. La vita
di stenti lo portò ad ammalarsi
gra vemente, ma fu miracolosa-
mente guarito dall’acqua della
Fonte Luccia (una fonte che an -
cora si trova vicino alla Chiesa di
Santa Maria Nuova dove una la -
pide ricorda l’avvenimento) che
egli tramutò in vino. Morì all’età di
circa 60 anni, probabilmente in -
torno all’anno 1250 ed i suoi resti
sono oggi raccolti in un' urna po -
sta sotto un altare della navata
sini stra della Cattedrale di Cor -
tona. Con lo sguardo abbassato,
l'espressione devota e le mani al
petto, non smentisce ciò che è
stato: un umile frate in preghiera.
Interessante la scelta del contrasto
della veste blu scura con quella

raggiante di color oro di Papa Gio -
vanni XXIII. Il volto dipinto è un
ritratto sicuramente idealizzato,
ma la qualità della pittura è ottima
come tutti gli altri volti presenti
nell'opera. Il panneggio del saio
ha delle buone luci ed ombre ben
distinguibili anche da lontano. Si
intravede una piccola parte del
cordone bianco che cinge la vita.
La bianca aureola madreperlacea
presenta tagli a raggio come le
altre, ma qui c'è una frattura con
un inserimento trasversale di un
piombo. La grisaglia usata per la
pittura a fuoco è nera per la veste
e bruno-dorata per volto, capelli e
barba. 

relatori che intercaleranno i canti
con il racconto delle vicende rel a -
tive alla costruzione della Basilica
dal 1856 al 1897.

E poiché essi sono il prof. Ro -
lando Bietolini e il dr. Carlo Roc -
can ti, che sembrano essere di -
ventati i corifei della nostra Santa,
vista la serie di incontri sulla sua

figura che hanno realizzato negli
ultimi anni, e dei quali i nostri let -
tori conoscono il valore e la bril -
lantezza espositiva, siamo certi che
la serata avrà un sicuro successo.

Consigliamo vivamente tutti a
non farsi sfuggire l’occasione di
par tecipare a questo grande even -
to. S. V.

30 aprile 2015

BAR SPORT CAFFE’
di Tacconi & Pacchini

Piazza Signorelli, 16
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Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Il beato Guido Vagnottelli
nella vetrata del Duomo di Cortona

Un inno ritrovato. Omaggio a S. Margherita della Corale Laurenziana

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Occorre persuadere  molta gente che anche lo studio è un mestiere  e molto  faticoso, con un suo speciale tirocinio, oltre che intellettuale anche fisico…   Ma si va affermando  la tenden-
za  a rallentare la disciplina dello studio e rendere facile ciò che non può esserlo senza essere snaturato. Antonio Gramsci (1891-1937) politico, filosofo  e critico letterario italiano.

Fabbriciani e Attesti in Concerto
A cura della Fondazione “Nicodemo Settembrini” Cortona

Li vedremo e li ascolteremo
in  sieme al teatro “Luca Si -
gnorelli” nel pomeriggio
di sabato, 9 Maggio: Ro -

berto Fabbriciani e Francesco At -
testi. Sono due personaggi con un
pedigree di  tutto rispetto, afferma-
ti e apprezzati sia dal nostro pub -
blico che dai teatri  di tutto il
mondo: il primo  flautista e com -
positore aretino, il secondo piani-
sta concertista cortonese. Fab bri -
ciani ha partecipato di recente ad
altre iniziative organizzate dalla
Fondazione esaltandole con le sue
magistrali esecuzioni e, dopo la
sua recente tournée in Australia,

ritorna a Cortona per un concerto
che si annuncia particolarmente
originale. Francesco Attesti, dopo
il concerto eseguito di recente con
l’Orchestra “Città di Arezzo” diret -
to da Paolo Belloli presso il Pala -

con gressi di Rimini, in cui gli é
sta ta assegnata l'onorificenza
"Gior dano Bruno Classe Oro",  e
do po tre recital solistici nel mese
di aprile  in Olanda, sarà di scena
nella sua Cortona sempre pronta
ad accoglierlo e ad applaudirlo
con affetto e ammirazione. Il co -
certo del 9 maggio sarà un vero e
proprio omaggio della Fondazione
“Nicodemo Settembrini” alla città
di Cortona. 

La popolazione è invitata. 

Nell’alveo delle manifestazioni
indette per i festeggiamenti di S.
Mar gherita nel mese di maggio
spic ca quest’anno una iniziativa
molto particolare e significativa.

Trattasi di un concerto di inni
tutti dedicati alla figura della no -
stra Patrona eseguiti (per certo
ma gistralmente come sempre)
dal la Corale Laurenziana di S. Lo -
renzo Rinfrena, la creatura predi-
letta del suo inventore, il compian-
to don Antonio Garzi, che ha la -
sciato nel cuore di tutti quanti gli
stet tero vicino e ne conobbero la
profonda sensibilità e umanità, un
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della città. E’ stata una esperienza
durata vari anni e, ricordiamo,
che le illuminazioni più “eclatan-
ti” sono state sempre quelle di Via
Roma non solo per l’impegno dei
rionali quanto per la disponibilità
logistica della strada che consen-
tiva un colpo d’occhio unico e -
saltando il lavoro realizzato.

Lo ha allestito domenica nei
locali di Palazzo Casali a
Cortona ed è stato apprez-
zato dal pubblico al punto

da esserne già stata organizzata

una replica: il laboratorio didatti-
co artistico di Sara Lovari nell’am-
bito della mostra ‘Les Objects- The
letter Room’ ha incuriosito i bam -
bini e interessato gli adulti. 

Dodici aspiranti artisti  si sono
cimentati nella realizzazione di un
ombrellino e di una lampada a
collage “perché - ha spiegato Lo -
vari - l’Arte si può imparare e gu -
stare sin da piccoli” e perché, gra -
zie al fare, ogni bambino  può av -
vicinarsi al simbolismo in direzio-
ne del pensiero astratto. 

Una giornata per far co no -
scere meglio la propria
associazione offrendo ser -
vi zi sanitari al pubblico.

Questo il principale obiettivo del
“Lions Day 2015”, la manifestazio-
ne che si è svolta domenica 12

aprile in molte piazze italiane ed in
particolare in tutti i capoluoghi
della nostra regione. Ad Arez zo,
tutti i lions della nostra provincia
(tra i quali i soci del Lions Club
Cortona Valdichiana Host con a
capo il presidente Daniele Fa -
biani) hanno allestito degli stands
in Piazza Risorgimento e Piazza
Eden dove, oltre alla diffusione di
informazioni sul Lions Club In -
ternational, sono stati offerti gra -
tuitamente screening sanitari in
campo diabetologico-metabolico,
dermatologico, cardiologico e po -
sturale. 

Alle ore 17,00 presso la Sala
Ho tel Continentale di Piazza Guido
Monaco, è seguito un incontro
scientifico ed umanitario sul ruolo
delle vaccinazioni in età pediatri-

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Sono foto in bianco e nero
che testimoniano a pieno il
grande impegno che i corto-
nesi profondevano per fe -

steggiare la Patrona di Cortona,
Santa Margherita. Tutti gli abitanti
suddivisi in Rioni facevano a gara
per realizzare una illuminazione
che meglio esaltasse la bellezza
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Per que sto, Lovari ha concepi-
to il laboratorio come il luogo in
cui i bam bini possano  mettere in
pratica quanto appreso attraverso
la spe rimentazione di protocolli
scolastici ed educativi: la metodo-
logia innovativa ha consentito di
facilitare la personalizzazione del
processo di apprendimento per
renderli protagonisti del proprio
percorso di apprendimento. 

“Coniugare l'attitudine alla
con cretezza tipica dei bambini
con la necessità di far acquisire
loro i quadri concettuali indispen-
sabili alla fruizione del fatto artisti-
co - ha aggiunto Lovari -  mi ha
da to grandi soddisfazioni: l’attività
di gruppo ha permesso il coinvol-
gimento  dei piccoli dal punto di
v sta emotivo e sostenuto la relazio-
ne tra pari ”. 

Ancora, la varietà delle stru -
mentazioni impiegate, la proget-
tualità e la preferenza accordata
all'esperienza, hanno consentito
un apprendimento  ‘per scoperta’,
nel rispetto di quanto suggerito
dal le ultime tendenze educative.
“Vi vere è imparare” sosteneva
Kon rad Lorenz e l’esperienza pro -
posta da Lovari lo dimostra. 

Elena Valli

30 aprile 2015

orribile omicidio. un uomo decapitato
Cento anni fa

Per fortuna non si tratta di ter -
ro rismo internazionale, ma solo di
una violenta vicenda, in cui furono
protagonisti due cortonesi di oltre
un secolo fa. 

Le roncole non vo leranno…
ma se usate male pos sono essere
molto pericolose! 

Dall’Etruria del 1903. La mi -
te popolazione di Cappuccini
ven ne domenica turbata da ter -
ribile fatto di sangue. La località
«La Contadina» fu teatro del de -
litto. 

Ecco come si svolse il dram -
ma. Il contadino F.B. d’anni 33
incontrato a Cortona il conter-
raneo L.P. d’anni 55 gli rimpro-
verò d’avergli scosciato un
suino. L.P. asseriva esser priva di
fondamento questa imputazio-
ne. 

Costoro si trovarono poi
assieme nel tornare a casa e per
via F.B. attaccò di nuovo lite,
inquietandosi e minacciando il
compagno. Pare che il più an -
ziano usasse abbastanza tolle-

ranza tanto che a un certo pun -
to credette cosa prudente sco -
starsi dalla strada, ma in
quell’atto fu raggiunto e afferra-
to da F.B. 

Allora l’aggredito tirò un così
terribile colpo di roncola al collo
dell’avversario da reciderglielo
quasi completamente dal busto.
Con sollecitudine le autorità si
recarono sul luogo del misfatto.
L’omicida si consegnò subito ai
Carabinieri.

Mario Parigi 

Nei locali di Palazzo Casali

Ci hanno portato queste foto come vecchio ricordo di un impegno importante dei cortonesi

Negli anni 1950/60 così si vestiva la città
Raffaello Lucci è riuscito a

raccontare San Francesco
e Frate Elia in un modo
nuovo, così personale e

sem plice, così emotivo e così ce -
re brale: una serie di opere a for -
ma di libro. Il francescanesimo ha
cambiato per sempre il modo di
avvicinarsi a Dio, lo ha interpreta-
to senza ripetere infiniti tentativi di
artisti di ogni tempo e di ogni luo -
go. 

Il suo è un bianco pieno di

ma   teria, raccoglie ogni sfumatura
di luce per mutare forma piano:
un’intuizione che conduce ad una
candida trascendenza. 

La felice ispirazione e conse-
gna agli a uomini, in poche poche
monografie, la forza messaggio e
ne suggerisce la via della terra, la
via del cielo. L’emozione imbeve
gli occhi attraverso un esercizio vi -
si vo: la felicità è riconoscere l’es -
senziale.

Albano Ricci

Sara Lovari e il suo laboratorio

Lions Day 2015

Il Coro dell’Evento

Raffaello Lucci nella chiesa di San Francesco

Il pittore Raffaello Lucci con Olimpia Bruni. (Foto di Alessandro Venturi)

Lions Club Cortona
Valdichiana Host

ca, in particolare quella contro il
morbillo, malattia infettiva tra le
più contagiose che vede i lions di
tutto il mondo da tempo impegnati
nella raccolta fondi ed offrire così
dosi di vaccino ai paesi in via di
sviluppo per la prevenzione di

que sta temibile epidemia. 
Il Lions Club International è

stato fondato negli Stati Uniti quasi
un secolo fa (1917) e da allora  è
andato propagandosi in tutto il
pia neta. Oggi è presente in 210
Paesi con 46.000 Clubs e circa un
milione e mezzo di aderenti. Dal
1951 è arrivato anche in Italia  do -
ve  conta oltre 42.000 soci. Nella
nostra provincia, nel 1957, fu
fondato il Lions Club Arezzo Host e
nel corso tempo sono sorti altri
nove clubs che oggi coprono con
il loro operato in campo so ciale,
culturale ed economico, svolto
spesso in collaborazione con enti
ed istituzioni pubbliche,  tutte le
quattro vallate della nostra realtà
territoriale.     

Olimpia Bruni
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoSabato 11 aprile si è svolta

l'assemblea generale dei soci
del Centro di Aggregazione
Sociale di Camucia. Vi è stata

una attiva e qualificata presenza di
iscritti e di autorità che hanno
dato alla riunione un senso civico
e politico di notevole rilevanza 

La presenza del sindaco di
Cortona dott.ssa Francesca Basa -
nieri, dell'assessore alle politiche
sociali e sanità ing. Andrea Ber -
nardini, del funzionario dell'Arci
provinciale Mario Valli, del segre-
tario del partito democratico di
Camucia Giulio Cavallini e alcuni
presidenti di altre associazioni, la
gentile corrispondente del
Corriere Aretino Lilly Magi hanno
dimostrato che l'assemblea è un
importante appuntamento che la
cittadinanza di Camucia sente
fortemente. 

Il presidente uscente Ivan Lan -

di ha illustrato con una esau stiva
relazione tutte le attività che il
Centro ha programmato, ma ha
anche spaziato sulle potenzialità
che il centro potrebbe avere se
fosse dotato di spazi idonei. 

Spazi dovuti per un paese-
città, spazi che un bacino come
quello di Camucia deve avere per
rispondere alla sempre crescente
aspettativa di tanti soci che si ve -
dono costretti a "vivere" momenti
aggregativi in pochi metri. 

Ecco allora il pressante ed
accorato appello del presidente
che è stato rivolto all'amministra-
zione comunale, Landi ha detto, in
sintesi, non certo di aspettarsi i
miracoli ma almeno la volontà
politica che in tempi certi sì vada
verso una qualificazione del
centro come punto aggregante di
un moderno e civile paese. 

Certo che altre motivazioni e
preoccupazioni sono più urgenti,
ma anche il centro come polo
attrattivo di tanta gente che altri-
menti rimarrebbe senza un sicuro
punto di riferimento per sentirsi
ancora parte attiva di una
comunità civile. 

Il Sindaco è stato chiaro ha
promesso solo la buona volontà di
adoperarsi per dare in tempi brevi
una qualche utile risposta, anche
se i tempi di congiuntura non
permettono innovazioni radicali. 

E' stata apprezzata la sua
sincerità e preso atto di verificare
se sul territorio vi sono opportu-
nità alternative e che diano miglio-
ri pro spettive per tante e giuste ri -
chieste. 

L'amministratore rag. Stefano
Santiccioli ha letto quindi il bilan-
cio consuntivo e quello preventivo

e la relazione dei sindaci revisori. 
Il bilancio del nostro centro va

oltre i 100.000 euro e questo non
è da poco, svolge diverse attività
quali: 

Le vacanze marine, la ginnasti-
ca dolce, la ginnastica fisico-
mentale, le cure termali a S.
Albino, serate danzanti ospita
serate di giuoco in collaborazione
con l'Avis, organizza gite ed escur-
sioni, la giornata della tombola e
offre la propria sala a varie riunio-
ni di varie natura. 

Nell'occasione si sono svolte le
elezioni per il rinnovo delle
cariche interne per il triennio
2015-2017 e sono stati eletti:
Landi Ivan, Sciarri Rosa, Sarcoli
Mario, Mo rini Maria Grazia,
Novelli Adelfo, Luciani Mauro,
Postiferi Giovanni, Torello Benito,
Roccanti Giuliano, Scorcucchi
Ernesto e Castellani Pietro. 

C’è stato un deciso rinnova-
mento ed inoltre si registra con
vivo piacere che sono entrati a far
parte del consiglio persone certa-
mente molto qualificate, questo è
indice di vitalità e certo attacca-
mento ed atto altamente positivo e
di sicura prospettiva. 

Alla presidenza è stato
chiamato, ancora una volta, Ivan
Landi e la vice-presidenza è stata
assunta da Giuliano Roccanti.
Inoltre sono stati assegnati vari e
specifici incarichi che permette-
ranno una più facile e snella
gestione del centro sociale. 

Ad Adelfo Novelli e Mauro
Luciani è stato assegnato il settore
culturale ed ambientalistico, inol -
tre seguiranno con particolare
attenzione la gestione del bar, gli
acquisti e la relativa fatturazione. 

Benito Torello ha avuto la se -
greteria e Mario Sarcoli seguirà il
tesseramento, i consiglieri Maria
Gra zia Morini e Giovanni Postiferi
seguiranno le serate danzanti,
Giuliano Roccanti avrà il compito
di organizzare la ormai tradiziona-
le tombola. 

Ernesto Scorcucchi assieme a
Benito Torello e Rosa Sciarri
seguirà la ginnastica dolce, ed
avrà ancora la responsabilità delle
cure termali. 

L'organizzazione della pulizia
e gestione della sala sarà seguita
da Maria Rosano e Pietro Castel la -
ni. 

Le sedute del consiglio diretti-
vo saranno, d'ora in avanti aperte
ai soci, inoltre è stata formulata
una commissione che visionerà un
locale per una nostra eventuale
nuova collocazione. 

L'addetto stampa 

13 aprile - Monte San Savino 
E' finito in manette anche l'ultimo malvivente che ha partecipato alla rapina
del 14 agosto 2014 all'ufficio postale del Borghetto di Monte San Savino. Si
tratta di un 47enne della Valdichiana. Verso le 11.30 del 14 agosto 2014 tre
uomini, di cui uno armato di coltello a serramanico, entrati all’interno dell’uf-
ficio postale della frazione Borghetto del Comune di Monte San Savino, hanno
minacciato la cassiera e si sono fatti  consegnare il denaro, oltre alla borsa
della stessa, contenente altri soldi e un telefono cellulare, riuscendo poi  a
dileguarsi a bordo di una autovettura, risultata rubata nella notte precedente
ad Arezzo. A conclusione di una prima fase delle indagini, nel novembre del
2014, i militari dell’Arma erano riusciti ad identificare due dei tre responsabi-
li, un 59 enne italiano e un 52enne venezuelano,  entrambi residenti nel Lazio.
Il 17 marzo 2015 il G.I.P. presso il Tribunale di Arezzo,  aveva emesso nei
confronti dei due una ordinanza di custodia cautelare, prontamente eseguita
dai militari dell’Arma. Le ulteriori indagini hanno portato i Carabinieri a
identificare il terzo complice nel 47enne della Valdichiana. L’Autorità
Giudiziaria ha emesso una ordinanza di custodia cautelare in carcere anche
nei suoi confronti. 

14 aprile - Valdichiana 
I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile di Cortona hanno denuncia-
to un 33enne marocchino residente in Valdichiana per guida in stato di
ebbrezza alcolica. I Carabinieri  di Terontola hanno segnalato alla Autorità
Amministrativa un 22enne della provincia di Perugia, per detenzione di
sostanze stupefacenti per uso personale. Nel pomeriggio del 3 aprile scorso,
nell’ambito dei servizi preventivi finalizzati a contrastare la diffusione della
droga, i militari dell’Arma hanno controllato il giovane che, a seguito di
perquisizione personale, è stato trovato in possesso di 5 grammi di hascisc.
Il 6 aprile 2015 una pattuglia della Aliquota Radiomobile ha proceduto al
controllo di una autovettura a Lucignano, sulla quale viaggiavano un 25enne e
la 19enne e, a seguito di ispezione dell'auto, nella borsetta della ragazza è
stata trovata una modica quantità di hascisc, che è stata  sequestrata per le
successive analisi di laboratorio. I Carabinieri della Stazione di Mercatale di
Cortona hanno, invece, segnalato alla Autorità Amministrativa un 23enne di
Roma, per detenzione di sostanza stupefacente per uso personale. Verso le
22.30 del 7 aprile scorso l’uomo è stato fermato per un controllo e, a seguito
della perquisizione, occultati ne vano porta oggetti dell’automezzo, hanno
trovato e sequestrato alcuni grammi di hascisc e uno spinello già confeziona-
to. Al giovane è stata ritirata la patente di guida, mentre la sostanza sequestrata
è stata inviata al laboratorio di analisi dell’Ospedale di Arezzo, per gli accerta-
menti tecnici.

14 aprile - Valdichiana 
Il 13 aprile 2015 i carabinieri del nucleo operativo e radiomobile della
compagnia di Cortona hanno arrestato un 30enne della provincia di Siena,
per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Poco dopo le tre
della notte l’uomo è stato fermato alla guida della propria auto a un posto di
controllo effettuato dai militari dell’arma, lungo la s.p. 327 nel territorio del
comune di Foiano della Chiana. I carabinieri lo hanno perquisito e hanno
trovato quattro involucri in plastica che contenevano 6 grammi complessivi di
cocaina oltre ad un involucro contenente circa un grammo di marijuana. Lo
stupefacente è stato sequestrato per essere poi trasmesso all’ufficio corpi di
reato del tribunale di Arezzo. L’uomo è stato rinchiuso nel carcere aretino di
San Benedetto. Il 10 aprile scorso sempre i carabinieri del nucleo operativo e
radiomobile della compagnia di Cortona hanno invece arrestato un 28enne e
un 23enne rumeni, domiciliati in provincia di Roma, per furto aggravato.
Nelle prime ore del pomeriggio i due, forzata una finestra, si erano introdotti
all’interno di una fabbrica non più’ attiva a Foiano della Chiana e avevano
rubato un ingente quantitativo di giunti in ottone e matasse di cavi di rame,
per un valore di alcune migliaia di euro.  Mentre le stavano caricando a bordo
di una Audi a4 con targa straniera è passata da quelle parti una pattuglia
dell’aliquota radiomobile dei carabinieri di Cortona, impegnata nei servizi
preventivi di controllo del territorio finalizzati specificatamente al contrasto
dei reati contro il patrimonio. I carabinieri sono riusciti a bloccarli sorpren-
deva e a recuperare l’intera refurtiva. I due stranieri insieme ad un terzo loro
connazionale, si erano già resi responsabili di un analogo furto, sempre a
Foiano della Chiana, verso la metà del mese di marzo scorso, quando avevano
rubato 19 matasse industriali di cavi di rame, per un peso complessivo di tre
quintali, venendo anche in questo caso sorpresi e arrestati dai carabinieri.

ConCeSSIonArIA TIezzI
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- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati
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- AUTO SOSTITUTIVA
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Assemblea generale dei soci del Centro Sociale
Eletto il nuovo ConsiglioGiacomo Vannelli è ottavo

Il 1° aprile scorso Maria Luisa
Fran cio lini ha raggiunto l’im -
portante e “agognato” tra -
guardo del la pensione. Maria

Luisa ha rap presentato, senza
ombra di smen tita, un’istituzione
dell’asilo Nido di Cortona di cui è
stata ininterrottamente educatrice
fin dal 1979. 

Ha dedicato con passione e
pro fessionalità la sua vita per i
bam bini sapendo essere un punto
di riferimento importante anche
per i genitori con cui ha sempre a -
vu to un rapporto cordiale, sincero
e competente. 

Il suo ultimo gruppo di bam -
bini, a nome di tutti coloro che

hanno avuto l’onore e il piacere di
averla come educatrice, hanno
voluto dedicarle poche e significa-
tive parole che racchiudono e rac -
contano il suo operato. 

Alla nostra maestra Maria
Luisa.

Grazie! Grazie per averci
fatto cam minare in un sentiero
sicuro, per averci coccolati e
accuditi con materno affetto,
facendoci sentire accolti; per
avere illuminato i nostri volti
con il sorriso. Grazie per averci
accompagnato nel nostro per -
cor so di cre scita tenendoci con
mano sicu ra e per averci rac -
contato che mai avremmo im -
maginando solleticando la no -
stra fantasia. Grazie per averci
insegnato il “gioco” della vita. 

Insomma…grazie per
esser ci stata, ci mancherai. 

Con affetto. I Tuoi Bam bi ni. 
L.L.

Maria Luisa Franciolini è andata in pensione

Sfuma in semifinale il sogno
del cortonese Giacomo Van -
nelli impegnato negli scorsi
giorni a Seattle nell'impor-

tante e prestigioso "World Barista
Championship" (WBC)  il concor-
so internazionale del caffè per ec -
cellenza prodotta annualmente
dalla World Coffee Events (WCE).

Il due volte Campione Italiano
dei Baristi, ha tentato con profes-
sionalità e passione la scalata al
titolo mondiale, ma la gara si è
fermata alla seconda giornata di
concorso classificandosi all’ottavo
posto del ranking mondiale. 

Onore al merito va comunque
riconosciuta a Giacomo che è riu -
scito ad arrivare a così alti livelli
proponendo una performance di
ottimo livello che, a parere nostro,
non aveva nulla da invidiare ai
finalisti. Giacomo si era guadagna-
to la ribalta internazionale classifi-
candosi al primo posto nel
campionato italiano di categoria
svoltosi a Rimini a febbraio. 

Ogni anno, più di 50 campioni

rappresentano le proprie Nazioni
preparando in 15 minuti quattro
espressi, quattro cappuccini e 4
originali bevande a base di caffè. 

I giudici provenienti da tutto il
mondo, hanno valutato oltre al gu -
sto delle bevande servite, la puli -
zia, la creatività, l'abilità tecnica e
la presentazione generale.

Vannelli è stato seguito con
en tusiasmo ed interesse da tantis-
simi cortonesi e non solo, che
han no fatto le ore piccole per se -
guire in streaming la sua perfor-
mance. Tantissime anche le atte -
stazioni di stima e ammirazione
che il barista cortonese ha ricevu-
to nella sue pagine social. 

Anche tutta la famiglia Vannelli
ha deciso di concedersi una breve
vacanza e lo ha seguito in questa
avventura oltre Oceano, orgoglio-
sa dei risultati di Giacomo. 

Adesso la ribalta passa al fra -
tello Pietro, neo campione italiano
di Latte Art che a giugno parteci-
perà ai mondiali di Goteborg. 

Laura Lucente 

Al World barista champio-ship di Seattle

A giugno in gara anche il fratello Pietro 
nel Campionato mondiale di Latte Art di Goteborg

Foto di Nicola Impallomeni
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Eccomi qua, sotto la pensilina
della stazione di servizio ad aspet-
tare i miei amici per andare alla
Grande fiera annuale, dove si pos -
sono trovare cose di tutto il mon -
do, nuove ed usate e dove ci sono
spettacoli strabilianti. Li aspetto
ma sono sempre i soliti, sono in
ritardo e incolpano me di arrivare
troppo presto agli appuntamenti.
Eccoli finalmente, quello è Doc e
dietro ci sono tutti gli altri.

Quest'anno c'è anche Otto tan -
to ha il sostituto, ci scambiamo i
so liti saluti poi si parte. Colazione
alla stazione di servizio Bhell, dove
la specialità viene servita al tavolo
alto, rifornimento poi via, già da
lon tano si sente la musica delle
gio stre e si intravedono i tendoni
degli stand la grande ruota pano -
ramica per i più piccini e gli stand,
fumanti per l'appettito dei più
gran di.

Entriamo dalla porta sud,
quel la più vicina alla nostra città.
Qua ci sono dei banchini pieni di
vecchie cose che mi piacciono
tanto, poi nel frugare si trova sem -
pre qualcosa da portare a casa e si
incontra dei vecchi amici che
neanche ricordi di avere. Come al
solito mi fermo, procedo piano
così mi perdo tutti gli altri. Ormai
lo sanno che funziona così, ci
diamo appuntamento in  un punto
preciso, un orario, poi il primo
che arriva aspetta gli altri.

Ho addocchiato un bel banco
pieno di vecchie cose. Sul retro si
vede spuntare solo un pezzetto di
tetto del furgone che le ha portate,
“Ehi posso dare un'occhiata alle
tue cose” chiedo, “ma certo, fru -
ga pure quanto vuoi, se trovi
qual cosa poi ci mettiamo d'ac -
cordo” risponde lui da dietro, ma
quel la voce mi fa venire un bri -
vido, non ci posso credere. Sem -
bra la voce di Pit, il vecchio dodge
che da piccolo mi riportava a casa
quando scendeva la notte e io non
avevo fari. “Eh ehm” mi schiari-
sco forte la voce e lui mi ricono-
sce dal verso, mette il muso fuori
banco. Si è proprio lui, un po di

ruggine in più ma è lui, viene fuori
quasi travolgendo tutto, poi ci sia -
mo abbracciati. Che bella sen sa -
zione, da veramente gioia, il fiu me
di ricordi può partire.

Il tempo passa veloce, do
un'occhiata al banco, c'è un po' di
tutto, tante cose mi ricordano il
mio passato ci sono cose usate
dalla mia famiglia e anche qualco-
sa che..... “ehi ma quelli cosa
sono” dico a Pit guardando due
vecchi.... “sono due vecchi fari
,che ho trovato nell'argine del
fiume tanti anni fà” dice Pit, poi
mi guarda aggiungendo “per la
miseria, tu non hai i fari e a
quanto ricordo li hai perduti
quando sei cascato nel fiume da
piccolo, mi ricordo la dispera-
zione e poi la gioia di tuo padre
per averti perduto prima e
miracolosamente ritrovato poi,
ma i fari non li avevi mai ritro-
vati” “forse sono i miei e pen -
sare che sono andato a cercarli
an che in mare, dai fammeli
pro vare” dico a Pit cercando di
prenderli da sotto tutte le cose che
li seppelliscono.  

Finalmente li prendo, li guar -
do, sono ancora ammaccati,che
strana emozione, Pit si avvicina mi
da una mano, proviamo a posizio-
narli negli alloggiamenti ormai
vuo ti da una vita e sono loro, in -
credibile, questa fiera è veramente
incredibile, finalmente i miei fari,
sono in estasi, mi giro e dietro me
emozionati vedo i miei amici che
non si erano allontanati e hanno
assistito a tutta la scena.

Doc mi guarda, glieli passo, li
controlla, non ci sono buone
notizie perché non sono più utiliz-
zabili. Peccato, però sono felice se
voglio me li metterò su per le
occasioni di lusso. Mi guardano e
scoppiamo a ridere, tutti assieme. 

Saluto Pit che mi regala i miei
vecchi fari. Li terrò per ricordo,
intanto continuiamo il nostro giro,
lo stand migliore ci aspetta, un pò
di grasso di colonnata e olio fino,
poi tutti a casa, fino alla prossima
fiera!

V enerdì 3 aprile 2015,
nella Parrocchia dei SS.
Bia gio e Cri stoforo di
Os saia, si è svolta la
sug  gestiva rievocazione

della Passione, Morte e Resur re -
zione di Gesù, un progetto comu -
nitario che ha  radici in un lonta -
no passato di memorie e che uni -
sce tradizione religiosa, folklore,
cultura: valori spirituali, sociali,
immagini, simboli, emozioni. L’e -
ven to, uno dei più importanti
delle celebrazioni religiose del ter -
ritorio aretino, ha una origini anti -
chissime: i primi documenti, stori-
camente databili, li troviamo nel -
l’archivio della Curia Vescovile di
Cortona a partire dal  1483, ad
opera della  “Fraternità di Santa
Ma ria.”. 

Interrotta solo durante le
Gran di Guerre. La tradizionale Via
Crucis, che ha una cadenza trien-
nale, è proseguita fino ai nostri

giorni, sotto la magistrale organiz-
zazione e regia della rinata “Com -
pagnia del Rosario di Ossaia”, in
collaborazione con il Circolo Arci
di Ossaia, la Corale intervicariale
“Stel la del Mattino, “la direzione
ar tistico-musicale del maestro
Fran cesco Attesti” con una grande
sinergia e significativa collabora-
zione  tuttavia  di tanti volontari,
provenienti dall’ampia  Area Vica -
riale di Terontola-Val d’Esse-Val di
Pierle di cui  fa parte anche la Par -
roc chia di Ossaia: ben novanta-
quattro i protagonisti e una cin -
quantina di figuranti, tutti nei loro
costumi d’epoca, alcuni comprati,
altri accuratamente e magistral-
mente confezionati nel tempo dal -
le solerti e inesauribili donne, nel
rispetto dell’ambientazione stori ca
giudaico-romana: un’operatività
che ha richiesto mesi di lavoro e
pre parazione. 

In un notturno sereno, con
cl ma mite, che predisponevano gli
animi dei fedeli  ad immedesimar-
si e coinvolgersi nei canti e nelle

pre ghiere liturgiche, sono state
riproposte tutte le stazioni quaresi-
mali, rappresentate attraverso
qua dri viventi, statici, mentre una
voce narrante rievocava i vari mo -
menti del racconto evangelico. 

Partendo dalla rappresenta-
zione della “Ultima cena”, nel
piaz zale antistante la chiesa e poi
nei  vari momenti canonici della

Via Crucis, la solenne Processione
si è snodata  attraverso le strade
del paese e della campagna  circo-
stante, fino alla Crocifissione, Mor -
te e Resurrezione, in un luogo col -

li nare molto suggestivo degli scavi
romani di Ossaia, nella Villa del

Trebbio, dei Marchesi Bourbon-
Petrella: un momento di grande
coinvolgimento spirituale ed emo -
tivo per tutti coloro che sono ac -
corsi numerosissimi a questa cele -

brazione religiosa ed anche per i
turisti, che cercano di conoscere i
territori visitati attraverso le loro

consuetudini e tradizioni, che co -
stituisco poi le radici e l’identità
stessa di ogni Comunità e che van -
no tutelate e tramandate, come ha
più volte sottolineato anche Pa pa
Francesco a proposito soprattutto
di quelle religiose. Una Co mu nità
religiosa e laica viva, fiera  e vitale,
che costruisce, coinvolge, tutela,
tra manda come ha ben sottolinea-

to l’Assessore alle Politiche sociali
Andrea Bernardini, presente al -
l’im  portante evento, in rap pre sen -
tanza dell’Ammini strazione Co mu -
na le.

Alla fine di questo storico e -
vento il Vicario foraneo, ha ringra -
ziato tutti coloro che hanno per -
messo la continuità di questa im -
portante tradizione ed un pensiero
di ringraziamento particolare è
andato anche a don Van nuc cio
Fab bri, parroco emerito di Ossaia
che, negli anni della sua guida pa -
storale, ha ridato vigore e sostenu-
to questa identità comunitaria. 

Il  contributo delle libere of -
fer te raccolte all’ingresso sarà de -
vo luto alla Associazione “Habibi-
Oltre il muro”, per la Casa Fami -
glia di Betlemme , un legame forte
fra Ossaia e la terra di Gesù, un
Pro getto che il Vicariato di Te ron -
tola-Val d’Esse-Val di Pierle-pro -
muo ve nello spirito di comunione
missionaria tra i popoli.

Cesarina Perugini
per il Centro Culturale Vicariale

di Terontola-Val d’Esse
Val di Pierle “Abate Zucchini”
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e la fiera dei ricordi

Le notizie di sgretolamenti
e di crolli avvenuti anche
recentemente in strutture
d’ogni genere qua e là
per l’Italia sconcertano la

fiducia e la sensibilità d’ognuno di
noi. E  addolorano soprattutto
quan do a farne le spese sono i
bam bini, come ora in Puglia ad O -
stuni , dove i calcinacci del soffitto
d’una scuola si sono abbattuti su
due alunni di seconda  e su una
maestra provocando loro lesioni e
ferite, anche se fortunatamente
guaribili. Questi tristi avvenimenti
mi riportano ogni volta alla mente
un brutto fatto, alquanto simile a
quello di Ostuni, avvenuto 65 anni
fa in una piccola scuola elementa-
re della montagna cortonese,
allora ben popolata, miracolosa-
mente incruento per una immane
tragedia soltanto sfiorata. Era l’an -
no scolastico 1949-’50 ed in quel
tempo, nella ricostruzione  del do -
po guerra, il Ministero della Pub -
bli ca Istruzione intese saggiamente
porsi come obiettivo prioritario la
lotta all’analfabetismo. A tal fine
istituì dovunque corsi serali po po -
lari per adulti, poco o non affatto
alfabetizzati, ed aggiunse le classi
quarta e quinta alle scuole di cam -
pagna, solitamente funzionanti pri -
ma di allora solo fino alla terza. Si
rendeva così possibile e facile a
tutti il conseguimento della licenza
elementare, peraltro obbligatoria
nella legislazione già esistente. 

A trarne beneficio, fra i tanti
piccoli abitati sparsi nelle alture
del vasto territorio  di Cortona, fu
an che quello di Poggioni, che era
ad dirittura privo di una scuola e
ne cessariamente costretto a far
an dare  i suoi bambini a quella
più vicina, anch’essa limitata al so -
lo primo triennio, situata poco più
in basso nella località di Vaglie.
Grazie a quella promovente inizia-
tiva statale anche Poggioni ebbe
così la sua scuola, istituita per le
due ultime classi, di modo che,
rimasta Vaglie con le sole prime
tre, le suddette frazioni vennero a
in tegrarsi nello scambio di alunni
con l’utile risultato per entrambe
di poter portare i propri figli al
completo adempimento dell’obbli-
go scolastico. 

La scuola di Poggioni prese il
via in una piccola cappella sconsa-
crata, situata di fronte al vetusto
castello che domina quella loca -
lità. Sul suo tetto, come le antiche
chiese, aveva una cupola sotto la
qua le, all’interno dov’era prima
l’al tare, avevano preso posto la
cat tedra e la lavagna. Di fronte c’e -

rano i banchi occupati ogni gior -
no da un discreto numero di ra -
gazzi, quell’anno  guidati  da un
gio vane e stimato maestro casti-
glionese, diventato in seguito diret-
tore didattico. Una mattina, all’a-
pertura della scuola, maestro e
alunni rimasero lì, fermi sulla por -
ta, sorpresi e sconvolti nel vedere
la propria aula invasa da un cu -
mu lo di macerie precipitate dal
tet to con la completa distruzione
della cattedra, la frantumazione
della lavagna e il danneggiamento
dei primi banchi assieme ad altri
arredi. La sovrastante cupola, not -
te tempo, aveva ceduto al peso de -
gli anni e delle intemperie.

La prima reazione, anche dei
genitori lì presenti, non poteva es -
sere se non quella di rabbrividire
im maginando la gravità della tra -
gedia qualora il crollo fosse avve -
nu to durante le ore di scuola. Mo -
mento agghiacciante, alleviato solo
dalla consolazione per la provvi-

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

denziale salvezza di tutti. Quindi,
con spirito più sollevato, senza
con cedere spazio alle riflessioni e
alle paure, il giorno dopo scolari e
mae stro di nuovo a lezione, prov -
vi soriamente nella sede di Vaglie,
avvicendandosi per tutta la durata
dei restauri, di mattina gli uni e il
pomeriggio gli altri, con gli alunni
e l’insegnante di quella scuola
(che ero io). Da quei tempi sino
ad ora mol ta acqua è passata sotto
i pon ti. Se un fatto del genere fosse
ac caduto oggi, la notizia avrebbe
in breve raggiunto ogni angolo
d’Ita lia,  ed è certo che, a ragione
o a tor to, si sarebbe scatenato un
fi ni mondo di accuse e di colpe. Al
con trario, sessantacinque anni fa,
l’avvenimento di Poggioni non eb -
be risonanza di media né più sem -
plice eco. Rimase lassù come un
segreto, chiuso fra i suoi bei monti
e la sua buona gente, senza scen -
dere, forse, nemmeno al piano. 

Mario Ruggiu    

65 anni fa sfiorata tragedia alla scuola di Poggioni

Organizza per il 20 maggio una gita a  Fabriano, Marotta e Passo del Furlo.
La partenza alle ore 6,30 nel piazzale della Coop.
Arrivo a Fabriano alle ore 9, visita al Museo della carta e filigrana.
Arrivo alle ore 12,30 a Marotta al ristorante El Garagol. (Menù: 8 antipasti
freddi e 5 caldi, tris di primi a scelta, frittura e grigliata mista, patatine ed
insalata, sorbetto al limone, dolce, caffè, digestivo, bevande, vino alla spina.
Passeggiata lungo mare e alle ore 16,30 partenza per il Passo del Furlo.
Rientro per  Camucia alle ore 18,00.
I posti verranno assegnati in base alle prenotazioni che andranno fatte
versando l’anticipo di Euro 30. La spesa totale è prevista in euro 55.

una gita del Centro sociale di Camucia

ossAIA
Via Crucis 2015

Tradizione, fede e terra santa
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TesTo 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)
AFFITTASI in Camucia, zona centrale, mini appartamento arredato con ingresso indipendente
composto da soggiorno con angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio e piccolo resede privato. Cell.
340-39.57.147
AFFITTASI LOC. S. ANGELO appartamento su casale ristrutturato, ingresso indipendente, riscalda-
mento pellet, ampia cucina, 2 camere, ampia sala su torretta, servizi, giardino. 
Euro 450,00. Cell. 348-47.02.021 
CORTONA CENTRO STORICO, affittasi appartamento mobiliato, in vicolo Baldacchini 7, con 4 vani
utili + accessori e con vista sulla Val di chiana; riscaldamento autonomo. 
Tel. 0575-35.54.20 

Rave (Zac Music), nel 1997 -
Entre dos aguas (Discomagic),
nel 1998 - In the year 2525
(Level-One), nel 2000 - China
Time (Beds Re cords) e CD negli
anni 1995 - Time (Futura Music),
nel 1997 - Folletto d’Italia Run
(Zac Music), nel 2005 - My
Dance Music - Best of più inediti
(Beds Records), Sarà la nostalgia
- Blue Sky - My Love won’t let you
down, nel 2009 - Rigt - “Irish
time - extra song - FIFI - Bassline -
Go - Filer - Right - Train - Caffè
noir - Sax” - (il Coyote Ediz.

Musicali Italia), nel 2011 - Cold
night (Time), nel 2013 - Right
Remix - (Il Coyote E diz. Musicali
Italia) ed infine nel 2015
Mallorca che ha cantato in parte
durante la serata coadiuvato dai
Dish Jockey presenti.

Nella ovvia confusione di
allegria abbiamo valutato positiva-
mente che Marco ha attribuito
tanto del merito che ha consegui-
to in campo musicale al padre Ivo
che da sempre gli è vicino con
suggerimenti, con affetto e con
competenza. Auguri Marco.

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Nonostante il progresso e
la globalizzazione  allar-
ghino sempre di più
l’of ferta alimentare pro -
ve niente da tutto il

mon  do e i  grandi eventi ( ad e -
sempio l’attuale Expo di Milano “
nutrire il pianeta”) ne rafforzino
l’esigenza, contaminazioni e cuci -
ne fusion non riescono a coprire
la crescente esigenza di un ritorno
ai cibi tradizionali, tipici e locali;
questo desiderio è capace di muo -
vere masse di viaggiatori, alla
ricerca non solo delle bellezze
artistiche e paesaggistiche tipiche
di un luogo ma anche delle sue
eccellenze gastronomiche che,
stuzzicando i piaceri della tavola,
conducono verso la ricerca di
prodotti sani e la riscoperta delle
materie prime  che hanno reso
grande la cucina italiana nel mon -
do,  in particolare quella Toscana.

Si avverte allora l’esigenza che
l’agricoltura ritorni al suo origina-
le ruolo di produttrice di cibo,
trasmissione di tradizioni e cul tu -
ra.

E’ però fondamentale che que -
sta esigenza sia compatibile con la
necessità che le aziende agricole
possano trarre utile dal loro la vo -
ro e dai  loro investimenti.

Già molte aziende stanno ri -
sco prendo coltivazioni  tradiziona-
li che con il tempo erano scom -
parse dalle nostre tavole, soppian-
tate da colture intensive più reddi-
tizie e con meno impiego di
risorse umane. Se poi consideria-
mo quelle coltivazioni cosiddette a
scopo energetico (e paradossal-
mente energivoro), che forzando
le regole agronomiche e i cicli na -
turali, mirano a sfruttare i territori
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All’opera per il bene co -
mune è questo il titolo
del pro getto ideato dal -
l’As sessorato alle Poli -
tiche Sociali e dall’As -

ses sorato all’Ambiente del Co -
mune di Cortona in collaborazio-
ne con il Consorzio Sociale Co -
mars e la Cooperativa COLAP on -
lus. 

“L’idea, dichiara l’Assessore
alle Politiche Sociali e all’Ambiente
Andrea Bernardini, nasce dal
desiderio di offrire risposte alle
persone che attualmente versano
in condizioni di fragilità socio-
economico mediante un contribu-
to economico finalizzato. 

Questo progetto si pone l’ob -
biettivo di sperimentare una mo -
dalità innovativa di promozione
so ciale, coinvolgendo gli interes-
sati nel prendersi cura della città
nel la quale vivono, diventando co -
sì “Volontari per il bene comu ne”. 

Sono particolarmente soddi-
sfatto, prosegue Bernardini, dei
risultati, a circa un mese dall’avvio
dell’iniziativa sono già 11 le per -
sone che hanno dato la disponibi-

lità a prestare la propria opera per
la cura della città: tra le vie e vicoli
del centro storico, nei pressi delle
scale mobili e del Parterre,  nelle
piazze e nei giardini di Camucia.

I “VOLONTARI PER IL BENE
COMUNE” collaboreranno anche
dalla prossima settimana  alla
distribuzione dei Kit per la raccol-
ta “porta a porta” di Cortona.”

La presentazione del progetto
con la distribuzione di magliette e
altro materiale alle persone
aderenti è avvenuta  giovedi 23
aprile 2015 alle 15.00 presso il
centro diurno in Via Capitini a
Camucia.

Questo progetto prende forma
a pochi mesi dall’approvazione in
Consiglio Comunale del “regola-
mento sulla collaborazione tra
cittadini e Amministrazione per la
cura e la rigenerazione dei beni
comune” ed è il frutto di un
reciproco e produttivo interscam-
bio tra le deleghe all’Ambiente e
alle politiche sociali.

“Abbiamo unito, continua l’As -
sessore Andrea Bernardini, l’esi-
genza di pulizia e cura di parti del
nostro territorio con la partecipa-
zione e la valorizzazione di per -
sone disagiate che vogliono sentir-
si utili e dimostrare di poter
inserirsi di nuovo nella società.

Questo, conclude l’Assessore
Bernardini, è solo il primo passo
di un progetto che vogliamo ri -
petere ed estendere anche in altre
parti del territorio, perché con -
sente numerosi vantaggi sia in
ambito sociale per le persone che
trovano una possibilità di rinseri-
mento nella società e non un

semplice assistenzialismo fine a se
stesso e anche in ambito ambien-
tale perché permetterà di aumen-
tare ancora di più il grado di cura
e pulizia del territorio.”

Il progetto è rivolto a tutte le
per sone che appartengono ad
alcune specifiche categorie deboli
che mostrano difficoltà oggettive,
persone sole che in questo conte-

sto di crisi spesso, gradualmente,
si allontanano dal vissuto sociale
di aggregazione. 

Nel corso delle attività sarà
sempre presente una équipe di
tutoraggio che avrà il compito di
osservare le azioni e le esperienze
in atto e verificare l’an damento dei
lavori.

Saranno realizzati percorsi
per sonalizzati pensati in maniera
flessibile per evitare una proposta
generica o standard che non sa -
rebbe utile. 

Tutto ciò realizzato in collabo-
razione con  le realtà del terzo Set -
tore ed altri Enti Pubblici, in modo
da affrontare in maniera innovati-
va episodi di disagio e sviluppare
un approccio globale. 

A. Laurenzi
al solo scopo di produrre energia
elettrica  ( con uno “spreco”  pari
all’incirca all’80% del loro poten-
ziale) ci possiamo rendere conto
del potenziale che stiamo sprecan-
do.

Il Comitato , sempre sensibile
a questa tematiche,  vuole propor-
re  che questa  presa di coscienza
si materializzi in atti pratici.

Non si tratta di inventare nien -
te; il successo turistico della To -
scana è parzialmente legato alle
bellezze artistiche; è completato
però da uno stile di vita che l’eco-
nomia agricola e la varietà dei
suoi prodotti ci hanno tramanda-
to.

Questo è tanto più percepibile
nelle realtà che, come Cortona,
hanno una tradizione contadina e
che hanno resistito alla dilagante
contaminazione  alimentare glo ba -
le proteggendo la proprie tipicità.
Si tratta però di prendere atto che
questo fenomeno non deve e non
può rimanere “di nicchia” ma
contribuire e consolidare un per -
corso verso una alimentazione sa -
na , consapevole e  sostenibile.

La nostra proposta operativa e
presto detta:
Come fase preliminare è necessa-
rio identificare le aziende agricole
che già  producono alimenti di
qualità e che siano in grado di
commercializzarle.
•   Come prima fase operativa si
propone un “mercato a Km zero”
da realizzare  fin dal prossimo me -
se di maggio 2015 in occasione di
eventi particolari (fiera  di maggio
di Camucia, Mercato medioevale
di Cortona di fine maggio inizio
giugno 2015, ecc.).
•   Come fase immediatamente

suc cessiva si propone di valutare
l’opportunità di  appuntamenti set -
ti manali a Cortona e/o Camucia in
luoghi “paralleli” ai mercati  tradi-
zionali: Parterre a Cortona, Pi ne -
tina a Camucia.
•   A settembre incontro con tutti
gli operatori agricoli che hanno
partecipato  ai mercati e con colo -
ro che hanno intenzione di parte-
cipare a future edizioni. 

All'incontro verranno invitati
anche Tecnici dell’Istituto Vegni
per iniziare a parlare anche dei
pro dotti, delle loro caratteristiche
e delle metodologie di  coltivazio-
ne.

La redazione di “piani di colti-
vazione” potrà consentire la  crea -
zione di un marchio da apporre a
tutti i prodotti che li rispettano.
Potremo così migliorare la qualità
e “certificare” la loro provenienza
e  salubrità. Potremo, inoltre, faci -
litare le azioni promozionali.

Obiettivi a medio termine 
•   Creare un  “Consorzio” dei
pro duttori (struttura molto leg ge -
ra).
•   Creare nuova occupazione per
la diffusione tramite mercati e per
altre forme  di vendita dei prodot-
ti.
•   Diffusione di ricette tipiche
realizzabili con i prodotti messi in
commercio
•   Inserimento, nel “paniere”, di
prodotti artigianali.

Siamo sempre più convinti che
sia importante creare il Mar chio
ma che sia prioritario individuare
il prodotto e che questo non
deb ba prescindere da qualità,
sa lubrità e sostenibilità.

Comitato Tutela di Cortona

Prodotti delle valli e colline cortonesi

Ha festeggiato i suoi 32 anni di attività

Parte un progetto innovativo dell’Assessorato alle Politiche Sociali e all’Ambiente. 
Priorità sostegno a chi è in difficoltà ma con la dignità del lavoro 

Marco Faltoni, in arte
Mar cocram, ovvero
Mar co più Marco
scrit to al contrario ha
pub blicato in questi

giorni un suo nuovo CD conte-
nente sei brani musicati e scritti
dallo stesso artista.

Lo ha presentato ufficialmen-
te, alla presenza di tanti sui amici
dee jay in un ristorante in riva al
Lago Trasimeno.

L’ambiente era caldo come si
addice ad una riunione di dee jay.

Oltre agli invitati la famiglia di
Ivo Faltoni padre di Marco con i
tanti nipoti al seguito e noi del
giornale L’Etruria e Lilly Magi per
il Corriere d’Arezzo.

Marco ricorda che ha iniziato
questa sua attività probabilmente
appena nato, ma, ricorda, la sua

prima paghetta è arrivata a quin -
dici anni quindi dal 1983 ha ini -
ziato la sua avventura.

E’ un toscano totale e da
sem pre ricorda, non come tanti
che fanno finta di essere toscani.

I suoi maestri sono Riccardo
Cioni e Claudio Vignaroli ma ha
se guito anche Larry Levvan, Fran -
kie Knuckles, Dave Mancuso,
Mozart, Baldelli ed altri dee jey
che appartengono al periodo vero
dove il Dish Jockey era bravo
perché proponeva bella musica,
nuova e mixata bene.

Marcocram ricorda che l’a -
bito non fa il Dish Jockey, anzi a
volte lo ridicolizza, meglio me -
no apparenza e più consisten-
za, lasciate che si trucchino le
donne. No alla droga. No all’al-
cool.

In questi 32 anni di attività
professionale Marco ha edito di -
schi mix vinile nel 1993 - I
Want (New Music), nel 1994 -
Diana (Discopiù), nel 1195 - Yuo
Make me Wonder - Farruca
(Disco magic), nel 1196 - SOleil
(Zac Music), nel 1997 - Run -

All’opera per il bene comuneMarco Faltoni in arte Marcocram

Foto Claudio Lucheroni
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Ho pensato di ripubblicare un
“passato” articolo tratto da:
CORTONA Cronaca di 30 anni
D’AMORE
… Questa Rubrica era nata

perché desiderava essere un
veicolo per i turisti per apprende-
re notizie e curiosità sulla nostra
amata Cortona, mentre per i
concittadini poteva essere un
mezzo per ritrovarsi.

Cosa sia diventata ed a cosa ci
porterà, non me lo sono ancora
chiesto, ma continuerò a racco-
gliere i miei pensieri per scrivere
periodicamente questo piccolo
diario perché mi da pace e
serenità anche quando affronto
temi dolorosi. Nella mia piccola
cronaca è giunto il momento di
citare la figura di Lorenzo
Cherubini, in arte Jovanotti.
Naturalmente lo avrei ammirato
ugualmente anche se non fosse
stato originario di Cortona, ma
non me ne sarei occupata in
questo spazio. La sua raggiunta
notorietà, ha creato una nota
simpatica e ricorrente nella mia
quotidianità perché mi accade
spesso di accendere la radio in
auto nel traffico caotico di Roma,
di prendere un caffè in un bar, di
sintonizzare lo stereo di casa e di
sentire le note di una sua melodia,
di ascoltare il refrain di una sua
famosa canzone, oppure mentre
stiro mi accorgo di ballare accom-
pagnata da un suo video musicale
ed ancora seduta al tavolo per un
torneo di burraco, in una serata
tra amici e, udite, udite, chi sarà
mai l’autore del cd infilato nello
stereo? Lui, sempre lui, il cantante,
il musicista, l’autore, l’uomo cui
l’età matura ha conferito nuovi
valori aggiunti. Tutte queste note
musicali evocano in me immagini
della bella Cortona.

Non mi dedicherò ad una
critica musicale nei confronti del
cantautore perché esperti più
qualificati di me già scrivono di
lui, dirò solo che lo annovero tra i
poeti contemporanei del mondo
occidentale. E’un creativo e per
questo rimarrà sempre giovanile
anche grazie al vezzo del suo lieve
e simpatico difetto di pronuncia.
Ma il vero  protagonista di
questo articolo è il suo babbo.
Ogni comunità ha i suoi
“Personaggi” che si distinguono
per il carisma, portamento, per
il sapere, per essere prodighi di
consigli nei confronti del prossi-
mo, per la loro ricchezza, per
l’antipatia o simpatia che
ispirano e potrei continuare
all’infinito e non solo perché

frutto della mia fantasia!
Cortona, come tutte i posti

“che si rispettino” ha le sue
Personalità. Ricordo ancora
quando, circa trenta anni fa, nel
mio primo passaggio in Piazza
della Repubblica, sorrisi ad un
bell’uomo dal portamento fiero,
lo sguardo limpido ed azzurro.
Era sull’uscio di un elegante
negozio di oggettistica toscana
di qualità, mentre all’interno,
c’era una signora distinta
intenta a leggere un libro. Erano
il ritratto di una bella coppia,
serena, elegante e colta.

Con il tempo siamo entrati
in confidenza da rispettosi
paesani. La prima acquasantie-
ra di una collezione che oggi
annovera più di duecentocin-
quanta pezzi, l’ho comperata
proprio da loro. E così nel
tempo, tra una chiacchiera ed
un acquisto, con garbata
cordialità, abbiamo condiviso
molti momenti. Alcune infor-
mazioni di Mario erano state
veramente preziose per me che
ero stata toccata nel profondo,
dal fascino di Cortona. Con la
cara Viola, la sua gentile consor-
te, ci scambiavamo ciance da
signore e mamme. Gli amici che
negli anni hanno frequentato la
nostra bella cittadina non
hanno mai mancato un passag-
gio nel loro negozio e non solo
con la speranza di incontrare il
loro figliolo di fama internazio-
nale. Mario ancora oggi ha
piacere di rammentare i ricordi
del suo lavoro presso la Santa
Sede in Vaticano, un’occupazio-
ne che lo ha tanto appassionato.
E’ un uomo che mi dona l’esem-
pio della forza, perché pur
provato da indicibili sofferenze,
non manca di rivolgere un
sorriso e di avere una battuta
simpatica. Ha piacere di aprire
il suo negozio in piazza, di
guardare le persone tra una
pagina e l’altra della lettura del
suo giornale quotidiano, di
sedersi su una panchina al sole
vicino alla sua bottega e godere
della soddisfazione che gli
procura il suo soggiorno corto-
nese. Caro Mario ora che sei
tutto dei tuoi cari nipoti, più
che mai, tramanda il tuo corag-
gio …

Con queste parole scritte molti
anni fa, termino una pagina della
mia Rubrica, il diario di Cortona
ha perso un suo Personaggio
Significativo …

Roberta Ramacciotti blog
Cortonamore.it

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it
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La scuola amica dei bambini

M artedì 14 aprile 2015
presso il Centro Con ve -
gni Sant'Agostino, si è te -
nuta la cerimonia della

firma del  protocollo d'intesa rela -
tivo al progetto "La scuola amica
dei bambini - promuovere i com -
por tamenti prosociali" tra il Co -
mu ne di Cortona insieme a tutti i
Co muni della Valdichiana, la Pre -
fettura di Arezzo, l'Ufficio X del -
l'USR per la Toscana - Ambito
Terri toriale di Arezzo, il Centro
Ter ritoriale per l'Inclusione Cor -
tona, i Dirigenti Scolastici  della
D.D. 1° Circolo Cortona, D.D. 2°
Circolo Cortona, Scuola Se con -
daria di 1° grado "Berrettini Pan -
crazi" Cortona, I.I.S. "L. Signorelli"
Cortona, I.I.S. "A. Vegni " Cortona,
Istituto omnicomprensivo "G.
Mar celli" Foiano della Chiana, I.C.
"Città di Cast. F.no", I.C. "Luci gna -
no", il Ser.T. della ASL n.8 Val di -
chiana Aretina, la Banca Valdi chia -
na Credito Cooperativo che ha fi -
nanziato in maniera importante il
pro getto per tutti i tre anni, la Cas -
sa Mutua Valdichiana Amici per
Sem pre, la Cooperativa Sociale
Athe na di Cortona e l'Associazione
Centro Studi  di Psicologia Si ste mi -

ca - Centro Co.me.te.,  soggetto at -
tua tore del progetto.

La prima applicazione del pro -
getto triennale, promosso  dall'A -
ses sorato alle Politiche Sociali del
Comune di Cortona,  ideato, rea -

lizzato ed attuato dall'Associazione
Centro Studi Psicologia Sistemica -
Centro Co.me.te. di Cortona/A rez -
zo, è avvenuta nel 2007 con il pri -
mo gruppo di formazione per  in -
segnanti che  fu definito sperimen-
tale in quanto oggetto di ricerca
per la validazione svolta  con

rilevazione pre e post intervento,
da ricercatrici dall'Università degli
Studi di Firenze - dipartimento di
Psicologia dell'età evolutiva.

Il progetto prevede la forma-
zione triennale degli insegnanti

con  finalità riguardanti la promo-
zione di  atteggiamenti e compor-
tamenti prosociali per la preven-
zione del bullismo e la gestione
delle dinamiche relazionali all'in-
terno del gruppo classe e si artico-
lerà in un triennio.

Questo nuovo  protocollo pre -
vede l'applicazione del progetto,
che è stato approvato e cofinanzia-
to dal MIUR, Dipartimento per il
sistema educativo di istruzione  e
di formazione, Direzione Generale
per lo Studente, l'Integrazione e la
Partecipazione si diffonde mag -
giormente nel territorio di tutta la
Valdichiana prevedendone  una
applicazione più ampia poiché si
articola non solo in corsi per in -
segnanti delle Scuole Primarie,
Secondarie di primo grado, come
negli anni precedenti, ma coinvol-

ge anche insegnanti degli  Istituti
di Istruzione Superiore. Inoltre
sono previsti  incontri di supervi-
sione con gli  insegnanti "sentinel-
la", già formati, presenti in ogni
plesso scolastico del Comune di
Cortona, incontri con i genitori
della zona Valdichiana, incontri
con gli autisti del trasporto scola-
stico del Comune di Cortona e
Lucignano e con i collaboratori
scolastici del Comune delle scuole
primarie, secondarie di 1° grado
e Istituti di Istruzione Superiore
del   Comune di Cortona,  per un
to ta le di n. 107 persone coinvolte .
I gruppi di genitori saranno attivati
dal prossimo anno scolastico.

I percorsi formativi vengono
at tuati con le stesse modalità e
metodologie validate dalla Uni -
versità degli Studi di Firenze, nella
sperimentazione del Comune di
Cortona, avvenuta nel primo trien-
nio 2007-2010.

La firma del protocollo d'inte-
sa 2015-2017 tra tutti i soggetti
coinvolti rappresenta un atto
fondamentale nel quale i firmatari
si riconoscono e concordano con
le attività proposte e svolgono un

ruolo ciascuno rispetto alle pro -
prie competenze. 

Il protocollo ha quindi la
finalità di dare forza ed e stendere
il più possibile  gli obiettivi del
progetto stesso, rinnovando l'
impegno nel nostro territorio alla
promozione di una cul tura
dell'accoglienza e dell'inclusione
con particolare attenzione alle
esperienze di prosocialità nei
gruppi  classe.

Ing. Andrea Bernardini 
Ass.re alle Politiche sociali 

e sanità del Comune di Cortona

Dedicato
a 

Mario

Lotteria Calcit Valdichiana del 3 aprile 2015

Venerdì 3 Aprile si è svol -
ta all’Ospedale “S.Mar -
ghe rtia” di Fratta una
sot toscrizione interna a
premi che prevedeva

co me 1° premio un uovo pasqua-
le offerto dalla Cioccolateria Vestri
di Arezzo, e come 2° premio una
co lomba pasquale artigianale of -
ferta dalla Pasticceria Banchelli di
Cortona.

L’estrazione si è svolta alla pre -
senza di Pasquale Bettacchioli, Da -
niela Migliori, Leda Scaramucci,
Benito Rossi e Sonia Brogi. In
qua  lità di testimoni hanno cortese-

mente partecipato la dr.ssa Ivana
Liberatori e la sig.ra Ilaria Ghezzi.

Sono risultati vincenti i se -
guenti numeri:
- Uovo pasquale: biglietto n. 1860
- Colomba pasquale: biglietto n.
1837

La sottoscrizione ha consentito
di ricavare 705 Euro, e di questo il
Calcit ringrazia sentitamente tutti
coloro che hanno acquistato i
biglietti, mostrando una volta di
più sensibilità e partecipazione al
nostro impegno.

CALCIT Valdichiana
Ufficio Stampa                

VERNACOLO

Ho sintuto qualche boce, che calcuno che conta a Cortona
vorrèbbé cambiè nome ad alcuni vicoletti o vie. Spérèmo che
‘n sia vero e che sté persone, contassono sempre meno, nun 
cé voglio proprio pensère che vicoli col nome cusi carattiris-
tico e naturèle, nissono stravolti. commé ‘l “vicolo polveroso” 
ducché ‘l vento turbinoso, che girando vurticosamente a l’intorno del
caseggèto, ducche altri sbocchi dé strèdé giardini e altri vicoli, provo-
cheno non a chèso ‘l fenomeno “polvara” pé’ la “filicità”
de’ le donne che cé abéténo. Mobili, piantiti, vetri e bianchiria 
stesa a asciughère, un vero piacere. 
“Vicolo del Baccano” ducche schjére dé ragazzi s’altrovèno 
per giochère a bottoni, lastre, palline dé coccio, ringuattarèlla
e chjapparèlla, con qualche bettola tu’i paraggi, e ‘l nome 
“baccano” è proprio ‘l suo naturèlé e non pu’ èssé smantellèto.
Poi c’è ‘l “Vicolo della Notte” che ha una carattiristéca uneca 
e socièle, essèndo pusizionèto, verso la parte alta, partendo
da mèzza ruga pièna, circa. Si presènta molto béne a le coppiette 
che ‘n un attémo sparischéno drénto, né l’uscurità dé tale vicolo, 
stretto fra pareti dé chèsé molto alte, sfuggendo, svelti svelti da lo struscio.
Quando, ancora né l’anni sessanta, le ragazze anche si fidanzèté 
‘n chèsa. Prima dé notte dovéno èsse arréntré,
quindi detto vicolo, uffria ‘n cora diécé minuti dé “saluti” o
per meglio di, dé “limonèta”. Ancora più furtunèti èron quelli
che avéno la ragazza abitante verso ‘l fondo dé via Roma,
essèndo tale via proprio ‘n dirizione del tramonto, 
che permettéa altri cinque minuti dé luce. 

Vicolo del Precipizio
Anche ‘stò viguélo che sé dirèma da via Nazionale, verso l’alto
È molto ritto e stretto, un po’ buio e tutto scalini. ‘l su’ nome
stesso stà a ‘n dichè la grande pericolosità, si malaugurètamén
te uno scendendo ‘n trampéla, sé pù altrove spiattéllèto tul bel
mezzo dé “ruga pièna” commé fece la pora Primetta che tu la
caduta travolse ‘l poro Baschjèno, che già zoppéchèa dé suo e
non arcaminò più e sé rompètté anche ‘na spalla e ‘n gombeto.
S’ arconta  la storia dé una cèrta Santina che abétèa a metà dé sto’ 
vicolo, e che ricevea calche amico, macellèo, pizzicagnolo:
èréno tèmpi duri, un pezzo dé picurino, do’ salsicce tirando
avanti a la meglio. Una sera ‘l marito arrentrò da la bettola un
po prima del previsto. Éra ‘n po’ alticcio e nervoso perché ae-
va perso quéi pochi spiccili che avéa, trovò la moglie ‘n intimità 
col préte che tentò la fuga, ma nel supérè la porticina la tronnéca 
gné s’aganciò a ‘n chiodo, tirò con forza, la vèste sé strappo’ e murì 
pricipitando per tanti scalini. El chjamonno vicolo
del “preticizio” poi diventò del precipizio.       

Vicolo del Forno di Sasso
Ubicato fra ‘l marzocco e la bucaccia sbucando in via Ghini.
Un vicolo cusì parla da solo, non ha bisogno dé nissuna 
spiegazione, subbéto sé ‘n tuisce la puisia del logo.
‘L prufumo del pène caldo che ristègna piacevolmente giorno e 
notte, la sensazione pircipita del calore che avvolge chiunque 
sé trova a passère nel vicolo, e magari incrociando lo 
sguardo del fornèo, “con i su’ calsuncini corti e la canottiera bianca 
dé farina” che gni tanto esce su’ la porta, suspinto
da quel “sasso” ‘n pregnèto dé calore che ‘n sé fredda 
manco la domennéca, che però gné fa risparmiè una bona
quantità de legna. Non so’ si esiste ‘n cora tele forno o si
armangono dei rèsti che lo idintificheno. Ma questo è sicondario, 
l’importante è, come questo logo cé lo ‘n maginèmo; 
freguentèto da persone che gni mattina dano vita al
forno di sasso, e che questo nome storico rimanga sempre.

Bruno Gnerucci

Vicoli d’amare



Du rante il percorso dimagrante si
assumono solo alcuni integratori
vitaminici che agevolano, in ma -
niera del tutto naturale, la perdita
di peso. 

Ci può elencare alcuni van -
taggi della dieta Bio-Che to ge -
nica? 

I vantaggi sono tanti e i risultati
duraturi nel tempo. Ovviamente se
si esegue con motivazione e se rietà
il percorso facendosi seguire da
medici preparati che possano co -
stantemente monitorare i progres-
si e correggere eventuali errori. 

E’ sicuramente possibile otte -
ne re una perdita di peso rapida,

naturale e sicura grazie alla attiva-
zione della bio-chetogenesi. La fa -
me sarà sotto controllo già dopo il
terzo giorno di trattamento. 

Si otterrà una silhouette armo -
niosa. La dieta, infatti, favorisce
l’eliminazione dei grassi, preser-
vando la massa muscolare. Bene -
fici visibili si noteranno anche sulla
propria pelle che migliorerà sensi-
bilmente grazie alle proteine e alle
vitamine opportunamente integra-
te.  Non dimentichiamoci i vantaggi
in termini di motivazione. Ottenere
un dimagrimento efficace e rapi do
stimola la nostra energia e ci aiuta
a lavorare per ottenere un nuovo e
duraturo  benessere. L’ultimo dei
vantaggi che mi preme sottolineare
è che i risultati sono stabili nel
tempo, grazie alla rieducazione
“long acting  alimentare e cogniti-
va-comportamentale”, che serve a
con solidare un corretto comporta-
mento e uno stile di vita sano, sen -
za il rischio di riacquistare i chili
perduti. 

Quanto conta in questo
percorso l’attività fisica? 

Moltissimo. E’ parte integrante
e indispensabile di questo itinera-
rio di dimagramento bio naturale.
Insieme all’attività fisica, calibrata
a seconda di ciascuno, è indispen-
sabile bere molto acqua, almeno 2
litri al giorno. 

Il programma nutrizionale
proposto ha una durata limi -
ta ta nel tempo. 

La durata media è di 50 gior ni.
Questo è il tempo richiesto ai no -
stri pazienti per ottenere i risultati
sperati. 

E’ una dieta che possono
fa re tutti? 

Si, possono farla tutti coloro
che sono in buona salute e che
desiderano acquisire tutti i vantag-
gi di un nuovo conquistato benes-
sere non solo fisico ma anche
mentale  e relazionale.

Non solo. Può, sotto stretto
con trollo medico specialistico e
biologico nutrizionale, essere effet-
tuata anche da persone che sono
affette da problematiche di iper -
tensione arteriosa, obesità, malat-
tie metaboliche legate a aumento
del colesterolo-trigliceridi-glice-
mia etc..  

Dottor Barbato, ad oggi ha
ottenuto con questo metodo
degli ottimi risultati su nu me -
rosi pazienti. Prima di spo sa -
re e studiare questo percorso,
però, lei ha è stato anche un

Si è tenuta  nel pomeriggio
di domenica, 19 aprile, nel
salone mediceo di Palazzo
Casali, una conferenza dal
titolo: “Umanità e sacralità

nelle Maternità di Gino Severini -
Dalla Maternità di Cor tona alla
Theotokos di Losanna. Relatore,
Piero Pacini.

Severini e Cortona. un rappor-
to indagato più volte e che tuttavia
rivela ancora lati inediti. So prat -
tutto se il relatore è Piero Pacini,
critico d'arte e insigne conoscitore
dell'opera severiniana, autore di
articoli e cataloghi; soprattutto se
l’intento dell’E sperto è “visionare
e conoscere una branchia dell'o-
pera severiniana tutta rivolta agli
affreschi con tema religioso”,
soprattutto se a organizzare l’even-
to sono Clara Egidi, referente del
gruppo parrocchiale di S. Dome -
nico di Cortona, Lilly Magi, presi-
dente del Circolo "Gino Severini"
di Cortona, in collaborazione con
l'Accademia Etrusca di Cortona, il
Comune di Cortona e il MAEC,
rappresentato dal Professor Paolo
Bruschetti che ha inviato i suoi
saluti non potendo presenziare in
quanto impegnato al Louvre. A in -
trodurre la serata, il professor
Ser gio Angori. 

La conferenza tenuta domeni-
ca 19 aprile ha preso avvio da qui,
dalla Maternità cortonese  nota al
grande pubblico, che in parte an -
ticipa e in parte si lega a quegli
affreschi di Severini  in Svizzera
“dei quali in Italia non si era mai
parlato”, precisa Pacini  e che me -
ritano di essere indagati, sia per la
loro consistenza- Severini  affrescò
ben sette chiese-, sia per il loro
intrinseco valore, sia per il dato
umano ad essi legati: “Severini,
discepolo ideale di Maritain, vive
la sofferenza della morte di tre figli
e traspone il suo sentire nelle pro -

prie opere”. 
Il filo rosso della serata si di -

pana, allora, oltre le Alpi: da Cor -
tona, l’Italia e il Bel Paese tutto,
alla Svizzera, dove Pacini  ha
tenuto la conferenza riproposta a
Cortona “per trattare dell’affresco
realizzato nella chiesa di Notre-
Dame du Valentin nel 1933”. Un
affresco che  “costituisce il punto
di arrivo di una lunga e sofferta
condizione spirituale e domestica”
centrata su tre date essenziali: il
1919, anno in cui Severini dipinse
la Maternità e vi rappresentò la
moglie e il figlio Tonio, scomparso
a pochi mesi dalla nascita; il 1924,
segnato dalla morte di un altro
figlio e il 1933, anno in cui l’Ar -
tista eseguì  il grande affresco di
Lo sanna, circa 230 metri quadrati,
in cui campeggiano le figure della
moglie e del figlio Jaques, morto a
sei anni.  

Un figlio che portava il nome
di Maritain, il cultore del persona-
lismo cattolico caro a Severini;  un
ateo, quest’ultimo, in grado di
trasporre luce alle proprie opere
religiose e consegnare se stesso
alla fede negli anni della maturità,
dietro consiglio, forse, del San
Tommaso e degli angeli raffigurati
nelle sue opere, ma soprattutto del
grande filosofo neotomista Jacque
Maritain, che seppe essere la
guida spirituale e non solo, nei
momenti più duri di  Gino e Janne
Severini. 

Il numeroso pubblico presen-
te alla conferenza ha vivamente
apprezzato il lungo e articolato
intervento, che ha gettato nuova
luce nella conoscenza del grande
artista cortonese.

Elena Valli

IL FILATELICo 

paziente. Quanto è stato im -
por tante per lei aver provato
sulla sua persona questo me -
todo? 

Nella propria vita si ha la
fortuna di fare incontri importanti
che, spesso, ci aiutano a cambiare
rotta e prospettiva. 

Nel mio caso, durante un se -
minario di studi di formazione, è
ri sultato decisivo l’incontro con il
prof. Thomas N. Seyfried, Docente
di Biologia alla prestigiosa
Università di Boston U.S.A. Il Pr o -
fessore da tempo ha effettuato
studi scientifici sulla dieta chetoge-
nica e sui suoi effetti terapeutici in

diverse importanti patologie. 
Fu proprio durante questo

cor so di formazione che mi pro -
pose di seguire il cammino della
dieta bio-chetogenica. Ero in no te -
vole sovrappeso e avevo tentato

tantissime diete, senza mai ottene-
re i risultati sperati. Così partii, ot -
tenendo, in poco tempo, un perso-
nale e strepitoso dimagramento di
ben 30Kg.

Quali sono le tappe da se -
guire? 

Per intraprendere questo per -
corso è necessario: 
• Un colloquio Medico Anam ne -
stico e Clinico diagnostico nutri-
zionale-Internistico, per accertare
l’idoneità della persona a seguire
la Dieta  in tutta sicurezza;
• Una valutazione Bio-Nutrizionale
• Una valutazione Cognitiva-Com -
portamentale
• Una valutazione Bio-antropome-
trica
• Una valutazione clinico - diagno-
stica di possibili intolleranze ali -
mentari
• Coaching nutrizionale
• Coaching motivazionale
• Controlli con tempi e modalità
su misura per la persona
• Educazione alimentare: per una
transizione senza problemi ad uno
stile di vita che permetta di mante-
nere con facilità  il peso raggiunto.

Il dott. Giuliano Barbato visita
con il collega dr. M. Tommasini a
Cor  tona presso il Centro Fisio tera -
pico Tosco-Umbro. 

E’ possibile pren dere un a -
puntamento chi mando il numero
338-71.60.297.

L.L. 
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a cura di MARIO GAZZINI
Negli ultimi due mesi del 2014

Poste Italiane si è ricordata di due
illustri medici italiani che hanno
onorato la storia della microbiolo-
gia e medicina teoretica italiana. 

Infatti due annulli filatelici
han no permesso di ricordare due

figure illustri come Giorgio Cavalli
e Tommaso Cornelio: il primo era
nato a Pescara nel 1923, da fami -
glia siciliana frequentò la facoltà di
Medicina a Napoli, completando
in quell'Ateneo il suo bagaglio
scien tifico anche con note liberali,
frequentando Benedetto Croce,
grande maestro ed amico del suo
professore Luigi Califano, che le
permise anche di frequentare post
lauream l'Istituto di Micro bio -
logia. 

Poi cominciò a trasferirsi in
va rie università estere in Ger ma -
nia, Belgio, USA ed in Italia a Sas -
sari, a Pisa e poi a Torino, dove
fon dò l'Istituto di microbiologia e
poi vi fu Magnifico Rettore dal
1975 al 1984. 

L'altro studioso che si è ricor-
dato negli annulli del Dicembre
2014 fu Tommaso Cornelio, che
nascendo a Rovito (Calabria) stu -
diò medicina a Roma: questo ac -
cadeva però nel 1600. 

A Roma entrò durante gli studi

in contatto con la cultura scientifi-
ca dell'Italia rinascimentale, ap -
profondendo teorie di Galileo, co -
noscendo ed attuando molte teo -
rie telesiane e campanelliane. 

Poi si trasferì a Napoli dove
divenne prima professore di ma -
tematica e poi di medicina teoreti-
ca; nel 1663 completò la sua
gran de opera, i Progym na sma ta
physica, nella quale espose le sue
teorie matematiche e filosofiche,
grazie alle quali il pensiero mo -
derno e scientifico si introdusse
nella Penisola. Anche questo, co -
me il precedente, grande uomo
che dette un grande impulso al
sapere umano, soprattutto scienti-
fico, in un perio do molto delicato
ma importante della vita italiana. 

Tornare in forma prima
dell’estate. Un imperati-
vo che in tanti ci po nia -
mo. Un tormentone che
attanaglia soprattutto le

donne, bombardate ogni minuto
da pubblicità di corpi perfetti. 

Ma una buona forma fisica è
soprattutto sinonimo di un cor -
retto stile di vita che contempla
cibi sani e un’appropriata atti vi -
tà fisica. 

A volte, però, tornare in for -
ma non è un percorso semplice.
Occorre motivazione e forza di
volontà che in molti casi cozza
con risultati non in linea con le
proprie aspettative. 

Se anche voi siete tra quelli
che si fanno buttare giù facil-
mente non vedendo l’ago della
bilancia segnare un buon passo
di dimagrimento quotidiano
allora abbiamo un consiglio che
potrebbe fare al caso vostro. 

Avete mai sentito parlare
della dieta Bio-Chetogenica? Per
sapere qualcosa di più ne ab bia -
mo parlato con il dott. Giuliano
Barbato, medico chirurgo-spe -
cialista in Cortona, bio-dietolo-
go e bio-nutrizionista che, da
tem po e con ottimi risultati, se -
gue pazienti con questo metodo. 

Dott. Barbato ci spieghi in -
nanzitutto qual è la rivoluzio-
ne di questo tipo di dieta.

Si tratta di un  modo  nuovo ed
e fficace di perdere  peso e ri con -
quistare  la propria  forma fisica in
tutta  sicurezza, seguiti da un Med -
co-Specialista Dietologo con la co -
 laborazione di un  Biologo nutri-
zionista come il dr. Maurizio Tom -
ma sini. In buona sostanza an dia -
mo ad attivare naturalmente i mec -
canismi biochimici che ciascuno
pos siede. Seguendo un regime ali -
mentare definito con un apporto
nor male di proteine, ma povero di
zuccheri e grassi, è possibile per -
de re peso  in maniera  sana e ra pi -
da.  Durante la Dieta l’organismo
della persona è costretto ad attiva-
re quei meccanismi bio-fisiologici
che favoriscono un rapido sciogli-
mento del grasso corporeo (lipoli-
si), con una contemporanea  sin -
te si  di  sostanze in grado di ri dur -
re in modo naturale la fame, senza
intaccare la preziosa massa magra
del nostro corpo.

Si devono assumere far ma -
ci? 

No, nel modo più assoluto.

umanità e sacralità della maternità riacquistare la forma perduta, ecco la dieta Bio-Chetogenica

Il cortonese partecipa alla trasmissione di Sky

UN SISTEMA SEMPLICE E GRATUITO
PER AIUTARE LA MISERICORDIA

Vuoi offrire il tuo aiuto alla Misericordia di Cortona?
Quando farai la DICHIARAZIONE DEI REDDITI scegli così la destinazione
del 5 PER MILLE DELL’IRPEF 
FIRMA NELLA PRIMA CASELLA DEL MODULO e riporta nell’apposito
riquadro il CODICE FISCALE DELLA MISERICORDIA DI CORTONA:
800 008 305 15. 
Il 5 per mille È AGGIUNTIVO, non comporta nessuna spesa, non è
alternativo all’8 per mille e può essere versato anche da coloro che
non presentano la dichiarazione dei redditi.

“Latifondista toscano, da sem -
pre single, che vive come un dan -
dy postmoderno in un casale del
‘700”. 

Lo descrivono così i produtto-
ri tv del reality prodotto da Sky “il

contadino cerca moglie”. 
Lui è Michele Giannelli, il noto

cortonese che ha deciso di parte-
cipare alla trasmissione andata in
onda per la prima volta lo scorso
14 aprile. 

Uno show condotto da Simona
Ventura dedicato ad agricoltori (o
presunti tali!)  in cerca d’amore
che sono pronti ad aprire il loro

cuore - e il loro regno agreste - a
donne di città che desiderano
cam biare vita.

Nella prima puntata la Ventura
ha presentato al pubblico gli otto
candidati in cerca dell’anima ge -
mel la. Il cortonese Giannelli ha
diviso la scena con personaggi
molto diversi tra loro, regalando
al pub blico divertenti momenti di
spettacolo, soprattutto scherzando
con simpatia ed eleganza con la
stessa presentatrice. 

Giannelli, ci ha raccontato di
questa esperienza definendola
“curiosa e originale”. 

“Sono stato sollecitato a parte-
cipare al programma e ho accetta-
to senza farmi troppe domande -
ha aggiunto Giannelli. 

Simona Ventura è un’ottima
pro fessionista con cui ho avuto su -
bito un feeling perfetto”.

Il reality andrà in onda in au -
tun no. In queste settimane è aper -
to il casting per “reclutare” possi-
bili “anime gemelle” da abbinare
a gli stessi “contadini”, che sa -
ranno poi ospitate per qualche
giorno nelle proprietà dei parteci-
panti per approfondire la cono -
scenza.                  Laura Lucente 
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Nel salone mediceo di Palazzo Casali

Michele Giannelli protagonista de “Il contadino cerca moglie”

Palazzo Casali

Intervista al dottor Giuliano Barbato
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, essendo ri ma -
sto senza lavoro sono in ritardo
con le rate del mutuo e la banca
mi ha pignorato la casa. Un
consulente mi ha detto che gli
interessi del mutuo potrebbero
essere moratori e allora potrei
bloccare la vendita dell’immobi-
le, è vero? Grazie. 

(Lettera firmata) 
Nell'ordinanza del Tribunale di
Cremona si analizza la dibattuta
questione della verifica dell'usura-
rietà di un contratto di mutuo in
cui si ritiene opportuno procedere
alla distinzione tra interessi corri-
spettivi e interessi moratori che
hanno riferimenti diversi ed ap -
partengono a momenti diversi.
Con l'Ordinanza del 30 ottobre
2014, il Tribunale di Cremona in
conseguenza di una opposizione
all'esecuzione, affronta l'annosa
questione della usurarietà del
contratto di mutuo e dei criteri a
cui fare riferimento per le oppor-
tune verifiche.
Nell'analizzare la questione si è
proceduto tenendo conto anche di
quanto affermato dalla Corte di
Cassazione con la sentenza  350/
2013 relativamente ad una circo-
stanza analoga, sebbene presenti
diversi punti di criticità. Tale
sentenza limita l'analisi della
problematica della usurarietà alla
lettura dell'art. 644 c.p. e all'art. 1
d.l. 394/2000 e considera usurari
gli interessi che superano il limite
stabilito dalla legge e che gli oneri
che rientrano nel calcolo dell'usu-
ra sono quelli che costituiscono il
corrispettivo della dazione di
danaro.
A ben vedere però gli interessi di
mora rappresentano un corrispet-
tivo del mutuo e non certamente
rappresentano un costo del finan-
ziamento e che pertanto andreb-
bero esclusi dal calcolo dell'usura
sebbene la giurisprudenza preva-
lente propenda per la loro inclu-
sione nel medesimo calcolo.
In realtà  sul come effettuare il cal -

colo vi  sono due orientamenti che
si contrappongono, entrambi ana -
lizzati dal Tribunale di Cremona,
di cui il primo ritiene che gli in -
teressi corrispettivi e gli interessi
di mora vadano sommati ai fini
del calcolo dell'usura; diversa-
mente per l'altro orientamento
non si deve procedere a un con -
fronto tra tassi poiché va calcolato
il concreto onere economico che
grava sul cliente ed il tasso appli-
cato dalla Banca in relazione al -
l'intero capitale da restituire quan -
do si verifica l'inadempimento e
tale tasso andrà confrontato con il
tasso soglia.
Inoltre, quest'ultimo orientamento
ritiene che gli interessi non vanno
sommati dal momento che hanno
funzioni diverse, corrispettiva per i
primi e risarcitoria ed eventuale
per quelli moratori che hanno
natura sostitutiva rispetto a quelli
corrispettivi e che nel calcolo con -
ta anche l'onere economico che
viene addebitato al cliente.
Il Tribunale di Cremona ritiene di
aderire all'orientamento secondo
cui non si può procedere alla
som ma dei due distinti interessi
perché ciascuno di essi va rappor-
tato a quello che è il proprio ri fe -
rimento.
La conseguenza che ne deriva da
tale adesione è che la rata di ina -
dempimento è considerata tale ex
art. 1218  c.c. e che sulla stessa
an dranno calcolati gli interessi di
mora di cui all'art. 1224 c.c. il cui
importo verrà sommato a quello
preteso dalla Banca per l'inadem-
pimento e sul quale si determi-
nerà l'onere  concretamente pre -
teso che sarà oggetto di confronto
con il tasso di soglia ai fini della
verifica dell'usura. In altri termini
la verifica riguarderà la singola
rata e pertanto la disciplina del -
l'art. 1815 andrà a quest'ultima
ap plicata e che sarà dovuta la sola
quota capitale.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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interessi corrispettivi e moratori

I lavori che possono essere realiz-
zati e la nuova modulistica
La Comunicazione inizio lavori,
con e senza asseverazione (CIL e
CILA), è una pratica amministrati-
va utilizzata ampiamente nel cam -
po dell'edilizia per effettuare lavori
di vario genere.
Con la nuova normativa è addirit-
tura possibile il frazionamento
del le unità immobiliari anche con
l'aumento della SUL e l'accorpa-
mento con aumento del carico
urbanistico.
Ricordiamo che con la CIL (co -
municazione senza asseverazione
del tecnico) in edilizia libera pos -
sono essere realizzate:
• opere temporanee e da ri -
muovere entro novanta giorni;
• opere di pavimentazione e di
fi nitura di spazi esterni;
• pannelli solari, fotovoltaici, a
ser vizio degli edifici, da realizzare
al di fuori della zona A (decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444);
• aree ludiche senza fini di lucro
e gli elementi di arredo delle aree
pertinenziali degli edifici;
• installazione di singoli genera-
tori eolici con altezza non superio-
re a 1,5 metri e diametro non

superiore a 1 metro, di microco-
generatori ad alto rendimento,
come definiti dal d.lgs. n. 20/
2007, di impianti solari termici o
fo tovoltaici aderenti o integrati nei
tetti degli edifici con la stessa incli-
nazione e lo stesso orientamento
della falda e i cui componenti non
modificano la sagoma degli edifici
stessi qualora la superficie dell'im-
pianto non sia superiore a quella
del tetto stesso.
Con la CILA (comunicazione con
asseverazione del tecnico) in edili-
zia libera possono essere realizzati:
• interventi di manutenzione
straor dinaria che non riguardano
le parti strutturali degli edifici,
compresa l'apertura di porte in -
terne e lo spostamento di pareti
interne, il frazionamento o accor-
pamento di unità immobiliari
senza modifiche della volumetria
complessiva dell'edificio e senza
modifiche di destinazione d'uso;
• modifiche interne di carattere
edilizio sulla superficie coperta dei
fabbricati adibiti ad esercizio d'im -
presa, sempre che non riguardino
le parti strutturali, ovvero le mo di -
fiche della destinazione d'uso dei
locali adibiti ad esercizio d'impre-
sa.

Il D.P.R. 59/2013 ha istituito l'Au -
torizzazione unica ambientale
(Aua), il provvedimento rilasciato
su istanza di parte che incorpora
in un unico titolo diverse autoriz-
zazioni ambientali.
In particolare, sono 7 le autorizza-
zioni di base che possono essere
assorbite dall'Aua, alle quali si
possono eventualmente aggiunge-
re altri permessi individuati da
norme regionali:
• autorizzazione sugli scarichi;
• comunicazione per l'utilizzo
delle acque reflue;
• autorizzazione alle emissioni
in atmosfera;
• documentazione previsionale
di impatto acustico;
• autorizzazione all'uso dei fan -
ghi di depurazione;
• comunicazione sullo smalti-
mento;
• recupero dei rifiuti.
La Conferenza unificata del 26
febbraio scorso ha approvato il
modello unico semplificato relati-
vo all'Autorizzazione che le pic co -
le e medie imprese sono tenute a
presentare per gli interventi su
impianti produttivi che non hanno
dimensioni tali da richiedere l'AIA.
Ricordiamo che l'Aua va richiesta
con un'unica domanda al SUAP
(Sportello Unico per le Attività

Pro duttive); il rilascio avviene so -
litamente entro 90 giorni, salvo i
casi in cui è necessario convocare
la Conferenza di Servizi.
Le Regioni dovranno adottare il
nuovo modulo standard, adeguan-
do i contenuti alle normative re -
gionali di settore, entro il 30 giu -
gno 2015.

bistarelli@yahoo.it

30 aprile 2015

Comunicazione inizio lavori, CIL e CILA

Autorizzazione unica ambientale,
ecco il nuovo modello unico nazionale

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

georgofili sono stati chiamati a
col laborare dall’Accademia in oc -
casione di EXPO 2015 per l’allesti-
mento di una bacheca su Angelo
Vegni, georgofilo corrispondente a
soli 29 anni.

Questa bacheca potrà essere

visitata “dal vivo” presso la sede
fiorentina dell’Accademia dei
Geor gofili (posta di fronte agli Uf -
fizi) e “virtualmente” attraverso la
rete di Milano Expo.

Tra i preziosi documenti ine -
diti relativi ad Angelo Vegni, custo-

Lunedì, 13 aprile 2015 in
Firenze,  presso la sede
storica della prestigiosa
Accademia dei Georgofili
sono stati consegnati i Di -

plomi di Nuovi Accademici a
Gianfranco Santiccioli e Gra -
ziano Tremori insegnanti del -
l’Istituto Vegni, il primo in pensio-
ne ed il secondo ancora in servi-
zio per l’insegnamento delle
Scien ze Naturali e Fitopatologia. 

I due nuovi accademici, che
attualmente rivestono la carica di
Pre sidente e Vicepresidente del -
l’As sociazione “Amici del Vegni”,
memoria storica del prestigioso
Istituto delle Capezzine, hanno
svolto un’intensa attività editoriale

realizzando diverse pubblicazioni,
tra queste ricordo la sontuosa
monografia su Angelo Vegni, il
pregevole libro-annuario sul l’I sti -
tuto Vegni dalle origini fini ai gior -
ni nostri, l’interessante  opera sul -
la coltivazione del giaggiolo (Iris
pallida Lam.), l’originale libello
sull’antico orologio da torre delle
Officine Galileo. In questo mo -
mento hanno in fase di stampa un
volume su un Diario di Prigionia
del Fante Ferruccio Cavallaro nel
quale viene ripercorsa la travaglia-
ta prigionia nei lager tedeschi di
questo fante di Valiano di Mon -
tepulciano catturato nella disfatta
di Caporetto.

Negli ultimi mesi i due nuovi

Accademia dei Georgofili

Nominati Accademici due docenti dell’Istituto Vegni: Gianfranco santiccioli e Graziano Tremori
diti nell’Archivio dell’Istituto  Ve -
gni, che verranno “prestati” all’Ac -
ca demia, con autorizzazione della
Dirigente Scolastica dott.ssa Maria
Beatrice Capecchi, ricordo: 
- i passaporti rilasciati al Vegni
dal Granduca di Toscana,
- i manoscritti sulla macchina
per frangere le olive e molino a
grano domestico,
- il progetto della distilleria del -
le Capezzine, 
- la relazione di Angelo Vegni

che guidò una delegazione to sca -
na alla prima Esposizione univer-
sale di Londra che si tenne ne -
l’anno 1851, 
- le medaglie relative all’Expo di
Lon dra del 1851 e di Firenze del
1861.        

Ai due nuovi Accademici e -
sprimo le mie personali congratu-
lazioni e complimenti.

Dott. Marco Mearini
Vice-Presidente Associazione

Amici del Vegni

Al via “Arezzo Wave Musica school” 
iscritte numerose band della vallata

Giunta alla decima edizio-
ne “Arezzo Wave Music
School” conferma l’at -
ten zione della Fon da zio -
ne Arezzo Wave Italia

ver so le nuove realtà musicali del
territorio. 

Particolarmente proficuo il
rapporto che negli anni si è in -
staurato con gli enti e gli istituti
scolastici, oltre che con i giovani
musicisti aretini.

Sono infatti 18 le band che
que st’anno si sono iscritte ad “A -
rez zo Wave Music School”, il con -
corso dedicato ai gruppi musicali
emergenti che hanno uno o più
componenti che frequentano le
scuo le secondarie di Arezzo e Pro -
vincia.

Queste le band: 
SPM (I.T.A.S. Angelo Vegni, Cor to -
na); Drawing The End (Liceo
Scientifico F. Redi - Liceo Lin gui sti -
co e delle Scienze Umane V. Co -
lon na - Arezzo); Sixty One (Liceo
B. Varchi - Montevarchi);  A. Sta -
cey (Liceo Musicale F. Petrarca -
A rezzo); Alabama & cocaines (Li -
ceo Classico F. Petrarca -Arezzo);
Zen (Liceo B. Varchi -Mon te -
varchi); Jolly Confusion (Liceo
Mu sicale F. Petrarca -Arezzo);
Black Sunday (Liceo Artistico G.
Giovagnoli e Liceo San Bar to lo -

meo Sansepolcro); Cecilia Vignani
(IMS Giovanni da San Giovanni -
San Giovanni Valdarno); Room At
The Top (ISIS G. da Castiglione -
Castiglion Fiorentino); The Ad mi -
ral's Men (Liceo Classico F. Pe trar -
ca - Arezzo); Last Minute (ISIS G.
Ferraris - San Giovanni Valdarno);
Canale 52 (ITIS Galilei - Arezzo);
Hippies & Shaved (Liceo B. Varchi
- Montevarchi); Noisy Loft (Liceo
B. Varchi - Montevarchi); Stato
Cre puscolare (Liceo F. Redi -Arez -
zo); The Flare (Liceo Classico F.
Petrarca - Liceo Scientifico F. Redi
Arezzo); Growlin' hogs (Liceo
Clas sico F. Petrarca -Arezzo).

I gruppi si sono già sfidati
durante due selezioni dal vivo do -
menica 19 e domenica 26 Aprile e
saranno proclamati i vincitori nel -
la serata finale di sabato 9 Maggio;
le 3 sessioni live hanno luogo tutte
al Rock Heat di Arezzo (via Gal -
vani 32); a stilare la classifica sarà
una giuria composta dallo staff
della fondazione Arezzo Wave
Italia (fAWI) oltre che da musicisti
e addetti ai lavori. 

Per il gruppo vincitore c’è già
un’esibizione live confermata: sarà
infatti ospite, il 24 Maggio a Qua -
ra ta, durante le selezioni live del -
l’altro concorso Kidswave 2015
che la fAWI dedica alle band più
piccole (11-14 anni) all’interno di
una giornata che avrà protagonista
la musica e i suoi interpreti giova-
nissimi!

L’edizione 2015 è organizzata
dalla Fondazione Arezzo Wave in
collaborazione con l’Agenzia Na -
zio nale per i Giovani, l’Ufficio sco -
lastico provinciale, Consulta degli
studenti di Arezzo, Smemoranda,
Chimet, Corriere di Arezzo, Radio
Wave International e Piazza Gran -
de.

Stefano Bistarelli

Usurarietà del mutuo: occorre distinguere
Gianfranco Santiccioli Graziano Tremori
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tività legate all'impiego di sorgenti
radioattive, a risonanza magnetica
nucleare e delle apparecchiature
ad esse connesse, nel rispetto
delle norme di radioprotezione
pre viste dall'Unione Europea.

In ambito diagnostico il TSRM
conduce le procedure per la for -
mazione dell'immagine nella ra -
diologia tradizionale ( radiografia,
fluo roscopia, mammografia, ecc.
), nella tomografia computerizzata
(TC), nell'imaging a risonanza
ma gnetica (MRI), in angiografia e
nella medicina nucleare. 

In medicina nucleare il TSRM
prepara, per ogni paziente, anche
la dose di radiofarmaco da inietta-
re per lo svolgimento della scinti-
grafia o della tomografia ad emis -
sione di positroni (PET), occu -
pan dosi delle attività correlate al
laboratorio chimico chiamato "ca -
mera calda".

Nell'ambito terapeutico, il
TSRM conduce le procedure per
la terapia radiante, preparando il
paziente per lo svolgimento della
stessa, spiegandogli la procedura
e posizionandolo adeguatamente.
Prepara, inoltre, per ogni pazien-
te, dispositivi personalizzati neces-
sari per un corretto trattamento
(schermi, maschere, ecc.).

Nella radiologia interventistica,
in stretta collaborazione con il
medico radiologo o altro medico
interventista, si occupa di tutte le
procedure invasive o mini-invasive
diagnostiche o terapeutiche effet-
tuate mediante la guida ed il con -
trollo delle metodiche radiologi-
che, quali fluoroscopia, TAC, ecc.

Sono previsti dei percorsi
di crescita specialistici?

Sono disponibili percorsi
specialistici quali Master (I e II li -
vello) e/o Laurea Magistrale (di II
livello). Possono essere intrapresi
percorsi nell’ambito didattico,
dirigenziale, di ricerca. 

La Laurea in Tecniche di Ra -
dio logia Medica per Immagini e
Ra dioterapia dà non solo l'acces-
so ai corsi Master di primo livello
e alla Laurea Specialistica di due
anni ma anche ai Dottorati di Ri -
cerca.

Qual è l’impegno dei tec -
nici di radiologia medica nella
nostra ASL?

All’interno della Azienda USL 8
Arezzo sono presenti tutte le me to -
diche radiologiche: radiologia
tradizionale, TC, RM, angiografia,
medicina nucleare, radioterapia,
senologia, radiologia interventisti-
ca, fisica sanitaria e assistenza
nelle sale operatorie.

Si eseguono circa 330.000
prestazioni all’anno, di cui circa
50.000 TC, 14.000 RM, 7.500 di
medicina nucleare, 24.000 di
senologia e circa 200.000 presta-
zioni di radiologia tradizionale.

I tecnici di radiologia medica
nella nostra azienda sono circa
120, e la loro attività è coordinata
da alcuni responsabili: un Ope ra -
tion manager, tre direttori di Unità
Operativa Professionale, un am -
ministratore di sistema RIS-PACS. 

Le malattie croniche nel
nostro Paese: una sfida
per il Sistema Sanitario
nazionale, sia per la qua -
lità della vita dei malati

che per gli elevati costi dell’assi-
stenza. Fra le patologie croniche
più diffuse sono comprese Le
malattie reumatiche infiammatorie
e autoimmuni. Il dottor Luciano
Sabadini, direttore della UOS di
Reumatologia di Arezzo, socio
della ONLUS “Amici di Francesca”
fin dalla sua fondazione, molto
attento ai problemi degli ammalati
in difficoltà, ci parla delle iniziative
che vengono prese per l’assistenza
di tali ammalati.

Dottor Sabadini, qual è ad
oggi in Italia la situazione
della assistenza per le malat-
tie croniche?

A fronte dell’ampia diffusio-
ne delle malattie croniche nella
popolazione italiana e della loro
incidenza in  termini di costi
sul la spesa pubblica socio-sa -
nitaria, l’organizzazione del
Servizio sanitario nazionale non
riesce a rispondere adeguata-
mente alle esigenze dei pazienti

in termini di miglioramento
dell’assistenza e di maggiore
attenzione alla qualità della
vita, come dimostrano i dati del
XII Rapporto nazionale sulle
politiche della cronicità (Fonte:
XII Rapporto CnAMC - Citta di -
nanzattiva). Le conseguenza per
le persone affette da malattie
croniche sono preoccupanti. 

Il 63% delle Associazioni ha
ricevuto nell’ultimo anno segna-
lazioni relative a licenziamenti,
mancati rinnovi di contratti
lavorativi o interruzioni del
rapporto di lavoro della persona
con malattia cronica e rara, a
causa della propria patologia.

Questo fa sì che per il 49%
delle Associazioni i propri as -
sociati evitano di prendere per -
messi per cura, il 43% nasconde
la malattia ed il 40% si accon-
tenta di eseguire un lavoro non
adatto alla propria condizione
lavorativa. 

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

La radiologia, che una
vol ta era il regno dei
“cer catori di ombre”, è
diventata, col progresso
della tecnologia, un

mon do sempre più complesso.
Es sa fornisce un contributo
indispensabile alla diagnosi,
grazie a immagini raffinate di
organi e tessuti; possiede inoltre
strumenti sempre più potenti e
selettivi per la terapia di molte
malattie. Dietro le macchine c’è
l’opera di fior di professionisti
che le fanno funzionare; non so -
lo i Medici Radiologi, ma anche i
Tecnici Sanitari di Radiologia
Medica. L’impegno quotidiano
di queste persone è indispensa-
bile per il bene degli ammalati.
Per capire qualcosa di più su
queste figure professionali, ab -
bia mo intervistato tre tecnici di

radiologia, che lavorano presso
l’Ospedale “S. Donato” di Arezzo
- ASL8: Lorenzo Crescenzi, Ope -
ration Manager, Mauro Occhini,
referente TSRM senologia, Clau -
dio Gialli, Amministratore di
sistema RIS PACS.  

In primo luogo, chi è il
tecnico sanitario di radiologia
me dica?

Il tecnico sanitario di radiolo-
gia medica (abbreviato in TSRM)
è il professionista dell'area tecni -
co-sanitaria che, in autonomia o
collaborazione, opera con tutte le
figure mediche e sanitarie nell'am-
bito d'impiego di radiazioni ioniz-
zanti: il medico radiologo, il radio-
terapista, il medico nucleare, il fi -
si co sanitario. 

Egli opera, in qua lità di dipen-
dente o di libero pro fessionista, in
qualsiasi ambito che prevede l'uti-
lizzo di sorgenti radiologiche sia
artificiali che naturali, di energie
termiche, ultrasoniche, di risonan-
za magnetica nucleare. Questa
figura professionale è pre sente
nelle strutture ospedaliere ed
extraospedaliere del Sistema
Sanitario Nazionale e nelle analo-
ghe strutture private ed istituti di
ricovero e cura a carattere scienti-
fico; nelle industrie di produzione
e agenzie di vendita operanti nel
settore della diagnostica per im -
ma gini e radioterapia; nei centri di
ricerca universitaria ed extrauni-
versitaria nel settore biomedico. 

I giovani vorranno sapere
come si fa ad accedere a que -
sta professione.

Per svolgere questa professio-

ne è necessaria la laurea triennale,
ottenibile frequentando un corso
universitario di primo livello in
Tec niche di Radiologia Medica,
per Immagini e Radioterapia,
pres  so le facoltà di medicina e
chi  rurgia. 

Quali sono le funzioni del
tecnico sanitario di radiologia
medica?

L’attività de tecnico si rivolge a
diversi soggetti: il paziente malato
(diagnosi, terapia e interventisti-
ca) o il sano (prevenzione), per lo
svol gimento, su prescrizione me -
di ca, degli esami radiologici stan -
dard o di quelli che richiedono
l'im piego di apparecchiature più
sofisticate, per l'esecuzione delle
te rapie radianti e in tutte quelle at -

Percorsi diagnostico terapeutici assistenziali 
nelle malattie reumatiche croniche
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Centro Convegni “Sant’Agostino” di Cortona

Sarà la città di Cortona, ad
ospitare, Sabato 9 Maggio
2015 presso il Centro Con -
vegni Sant’Agostino, la pri -
ma edizione di “Cortona

Re spira 2015”; evento dedicato
allo studio e alla comprensione
delle più importanti patologie pol -
monari, Asma e BPCO.

Gli Esperti si confronteranno
sulle articolate problematiche
delle malattie respiratorie, illu -

strando le innovative strategie te -
rapeutiche e facendo luce sulle
molteplici comorbidità che ac -
com pagnano tali patologie. 

Gli obiettivi del convegno sono
quelli di fornire ai partecipanti gli
strumenti più aggiornati per la
dia gnosi la prevenzione ed il
trattamento di Asma e BPCO.

L’evento è sponsorizzato dalle
case farmaceutiche A. Mearini,
Mundi Pharma e dalla Novartis.

Cortona respira 2015
Malattie respiratorie: esperti a confronto

L’Associazione “Amici di Fran ce sca”, e il Quindicinale L’Etruria, partecipa
al dolore del Socio e amico Fabrizio GIULIANI per la recente scomparsa
del caro genitore GIULIANO. A lui e ai suoi familiari giungano le nostre
più sentite e affettuose condoglianze.

…………….
La ONLUS “Amici di Francesca”, e il Giornale L’Etruria, partecipa al
dolore del Socio e amico Gian carlo ROSSI per la recente scomparsa della
cara mamma VIRGINIA. A lui e ai suoi cari giungano le nostre più sentite
e vive condoglianze.

Lutti in casa degli amici della nostra Associazione

Ancora, secondo l’80% delle
Associazioni si è costretti a ri -
nunciare ad aspetti dell’assi-
stenza per motivi di carattere
eco nomico, soprattutto alla ria -
bilitazione (63%). E’ evidente
quindi la necessità crescente di
utilizzare tutti gli “strumenti di
governance” che consentano di
rispondere allo stesso tempo alle
urgenze e criticità espresse dai
pazienti, garantendo qualità ed
uniformità di cure su tutto il
territorio nazionale.

Quali sono gli strumenti
disponibili per garantire e -
quità e qualità nell’assistenza
delle malattie croniche?

Uno degli strumenti che
maggiormente risponde a queste
necessità è rappresentato dal
Percorso Diagnostico Tera peu -
tico Assistenziale (PDTA). Esso
disegna un piano interdiscipli-
nare di cura creato per rispon-
dere a bisogni particolari per le
malattie croniche, promuoven-
do la continuità assistenziale,
favorendo l'integrazione fra gli
operatori, riducendo la variabi-
lità clinica, diffondendo la
medicina basata sulle prove
(EBM), utilizzando in modo
congruo le risorse.

Nella messa in atto di tali
strumenti vi sono delle criticità
da superare. 

I Percorsi Diagnostici Tera -
peutici e Assistenziali (PDTA)
non esistono per tutte le malat-
tie, non sono diffusi a livello
nazionale e non sempre pon -
gono al centro il paziente. Per
questo Cittadinanza attiva ed,
in particolare, il Coordinamento
nazionale delle Associazioni dei
Malati Cronici di Cittadinanza
attiva (CnAMC), assume un ruo -
lo attivo promuovendo la
costruzione e diffusione di Per -
corsi Diagnostici Terapeutici e
Assistenziali (PDTA) al fine di
superare tali difficoltà.

Riguardo agli ammalati di
malattie reumatiche croniche
e autoimmuni si è applicato il
metodo di lavoro dei Percorsi
Diagnostici Terapeutici Assi -
stenziali? 

Sì.  Un documento dal titolo
"Il percorso diagnostico terapeu-
tico assistenziale (PDTA) nelle
malattie reumatiche infiamma-
torie e autoimmuni" è stato pre -
sentato al Ministero della Salute
a fine anno scorso.

Il testo, che si propone come
linee guida per la compilazione
del Percorso Diagnostico Tera -
peutico Assistenziale delle po -
liartriti, è stato prodotto e con -
diviso dalle principali associa-
zioni scientifiche dei reumato-
logi italiani, cioè SIR (Società
Italiana di Reumatologia) e
CROI (Collegio dei Reumatologi
Ospedalieri) e dalle associazioni
di cittadinanza attiva e dei
malati reumatici. 

L’elaborazione del documen-
to si è valso di numerosi qualifi-
catissimi contributi di varie
agenzie, associazioni scientifi-
che, esperti. 

L'amplissima condivisione
del documento presentato ne fa
un punto di svolta nella consi-
derazione del problema sociale
delle malattie reumatiche.

Che cosa cambia questo
documento nella gestione del -
le malattie reumatiche croni-
che nel nostro territorio?

L'Azienda USL8 ha scelto di
adeguare prontamente gli
strumenti sanitari nei nuovi
orizzonti di presa in carico dei
mala ti reumatici cronici con
più grave impatto di malattia
sulla durata e qualità di vita.

Nel "patto della salute 2014-
2016", documento nazionale di
programmazione sanitaria, è
previsto un processo di deospe-
dalizzazione e territorializza-
zione delle cure, che ben si
propone nelle malattie reumati-
che per la coerenza con il Piano
Nazionale sulle Cronicità.

A che punto è l’attuazione
delle iniziative necessarie
nella nostra realtà?

Per rispondere alle indica-
zioni di questo importante
documento presentato al Mini -
stero della Salute, sono necessa-
rie iniziative di vario livello. 

Nell'ambito della Regione
Toscana si può considerare una
prospettiva migliore rispetto alla
realtà di altre regioni, ma non
vogliamo rimanere indietro
rispetto alle diffuse iniziative
virtuose ora in corso.

Nella nostra AUSL8 la Unità
Operativa Semplice di Reu -
matologia si propone come
struttura di riferimento territo-
riale per Arezzo e provincia
nella presa in carico assisten-
ziale dei cittadini con malattie
reumatiche croniche a più alto
impatto sulla salute. 

Sono in corso di elaborazio-
ne avanzata i PDTA per le poliar-
triti (artrite reumatoide e
spondiloartriti). 

Residuano processi di ana -
lisi e condivisione dei contenuti,
dopo di che si tratterà di passare
dalla teoria alla pratica, per dare
una risposta di cure appropria-
te, all'altezza delle più efficaci
opportunità di cura, disponibili
per tutti i cittadini del territorio
di riferimento.

Lo spirito di collaborazione
fra operatori con competenze
diverse si propone come carta
vincente da giocare nell'equili-
brio fra risorse impiegate e
risultati. 

I PDTA potranno favorire la
sintonia necessaria fra gli ope -
ratori sanitari coinvolti.

Intervista a cura 
di R. Brischetto

Dr. Luciano Sabadini

Intervista con il dr. Luciano Sabadini, direttore della Reu matologia dell’Ospedale “San Donato” 

Da sinistra: Lorenzo Crescenzi Operation Manager, Mauro Occhini referente
TSRM senologi, Claudio Gialli Amministratore di sistema RIS PACS.

Impegno e professionalità: una professione affascinante in continua evoluzione

Protagonisti della sanità: il tecnico sanitario di radiologia medica
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La Verna! E’ il monte di San
Francesco “intra Tevero e
Arno” (Parad. XI-106) nel -
l’alto Ca sen tino (Ar). E’ il

santuario  francescano famoso in
tutto il mondo soprattutto perché
conserva il luogo dove il Santo nel
14 settembre (circa) 1224 ri ce -
vette da un Serafino con sei ali lu -
centissime le sacre Stimmate, cioè
le stesse ferite del crocifisso, (“)
“da Cristo ricevette l’ultimo si gil -
lo” (Parad. XI-107).

Fra Leone accorse per racco-
gliere in pannolini il sangue ver -
sato dallo Stimmatizzato. Uno di
questi è venerato nella basilica
della Verna e conservato in un ar -
tistico reliquiario. Lì si può am mi -
rare e venerare il sangue del San -
to.

Mi colpisce la scritta in latino
sopra l’antico ingresso; tradotta in
italiano recita: “Alto monte non ha
più santo il mondo”. Alla Verna
tutto parla di San Francesco. Ogni
angolo del Santuario favorisce un
colpo di flash sulla storia e spiri-
tualità del Santo.

Con il cuore gonfio di gioia
desidero inginocchiarmi nella
Cap pella delle Stimmate proprio
nel punto esatto dove Francesco
divenne un “altro Cristo”. E qui la

“santità” prende il possesso di me
e mi blocca in un mare di rifles-
sioni nel più rigoroso silenzio.

Come è bella la preghiera in
quella Cappella! Balza alla mente il
dono della mia vocazione religiosa
e dice a me stesso: anch’io sarò
un frate come quelli della Verna
perché proprio lassù  sbocciò il
mio sogno, coronato l’11 agosto
1939 con la vestizione del saio
francescano.

Quella mattina di agosto final-
mente spuntò con tanta gioia per
me. Francesco mi aveva chiamato
ed io gli avevo risposto di sì, senza
tentennamenti, ma con una deci -
sione forte di seguirlo fino in fon -
do. Per sempre.

La notte precedente la liturgia
della “vestizione da frate” non riu -
scivo a prendere sonno. Sognare
ad occhi aperti alla bellezza del
saio francescano e nel sogno vero
feci una lunga chiacchierata con
San Francesco che non finiva di
invi tarmi proiettandomi una vita
tutta con Dio. 

Un sogno che mi im pe gnò
quasi tutta la notte. Il Santo mi
promise una vita che dà il senso
alla nostra esistenza.

Quella mattina dell’11 agosto
1939 erano presenti nella basilica
della Verna anche i mei genitori.
Ore 10: Padre Flaminio Vannuc ci -
ni, incaricato dal Padre Pro vin -
ciale di accogliere all’Ordine i
nuo vi novizi e quindi anche me
che in ginocchio meditavo sui
saggi consigli del dotto predicato-
re che illustrava la nuova forma di
vita, compreso il cambiamento del
nome.

Lentamente lui fece scivolare
sul mio esile corpo (allora avevo
16 anni) il saio francescano e mi
cinse con la corda da tre nodi, per
ricordami i tre voti: obbedienza,
povertà e castitatà. Che emozione

E’ il primo santo cappuccino;
un umile fratello laico, cioè non
sacerdote. Per tutta la vita ha fatto
“il cercatore”, cioè il questuante:
percorreva le vie di Roma chie -
dendo la carità. Nasce a Cantalice
nel 1515. Terzo di cinque figli; vive
in campagna; i genitori sono con -
tadini.  E’ mandato a Cittaducale,
pres so una famiglia di nome Pic -
chi. Da ragazzo guarda i gregge,
cresciuto, lavora la terra. Educato
cristianamente, unisce al lavoro la
preghiera. Più volte avverte la vo -
cazione di ritirarsi in convento,
ma sempre rimanda, finché un
giorno gli accade un fatto: mentre
sta arando, i buoi si imbizzarrisco-
no e lo travolgono; l’aratro trancia
i suoi vestiti, ma Felice rimane
illeso. Risparmiato per miracolo
decide definitivamente di cambia-
re vita, così entra nell’Ordine dei
frati cappuccini. Fa il noviziato nel
convento di Cittaducale, lo termina
nel convento di Fiuggi. Siamo nel
1543, fra Felice ha 38 anni.

Nel 1547 è mandato come
que stuante a Roma e qui rimane
per 40 anni, fino alla morte, av -
venuta il 18 maggio del 1587.

Conduce una vita spirituale in -
tensa, tessuta di aspre penitenze,
discipline, astinenze, ma soprattut-
to di preghiera di giorno e ancor
di più la notte, dinanzi al santissi-
mo Sacramento e alla Madonna
madre di Dio.

Ogni giorno scende per le vie
di Roma chiedendo la carità per i
frati e per i tanti poveri dei frati.
Fra Felice chiede e dà, riceve e
dona. Cammina per le strade, en -
tra nei tuguri, sale le soffitte po -
tando una parola di conforto e un
pane per il sostentamento. Saluta
tutti dicendo: “Deo Gratias” (sia
ringraziato il Signore); sicché è
chiamato “Fra Deo Gratias”.

Una scena si ripete ogni gior -
no: appena i bambini scoprono
fra Felice gli corrono incontro fe -
stosi, salutando: “Ecco fra Deo
Gra tias”, facendogli cerchio a -
torno: chi gli tocca il saio e chi il
cor done, chi il cappuccio e chi la
barba; si divertono a tirarlo da

tutte le parti; fra Felice sorride; li
ab braccia, e dona a ciascuno
qual cosa: una noce, un fico secco,
un frutto qualsiasi. Poi li fa pr gare
e cantare; ha composto certe can -
zonine sue, semplici e ingenue,
molto carine.

Analfabeta, dice di conoscere
soltanto cinque lettere rosse: le
pia ghe di Gesù, e una lettera bian -
ca: la vergine Maria.

Analfabeta, è ricercato da santi
quali San Carlo Borromeo e San
Filippo Neri per ricevere consigli.
Con “Pippo” sono amicissimi e si
burlano a vicenda. Umiltà e dol -
cez za; sempre lieto, ricolmo della
gioia di Dio. Amico carissimo dei
bambini; numerose sono le guari-
gioni miracolose al tocco delle sue
mani rudi e callose.

Mirabile il racconto di una sua
visione che lo immortala nella ic -
nografia. Una notte di contempla-
zione dinanzi alla Madonna San -
tissima che tiene in braccio il
bam bino Gesù fra Felice ha l’ardi-
re di chiedere: Madonna mia, da -
te mi un poco il vostro Figlio Gesù,
che possa anch’io stringerlo fra le
mie braccia! A un tratto la statua si
anima: dalle braccia di Maria si
stacca il Bambino che scivola nelle
braccia di Fra Felice. E’ inondato
di gioia ineffabile, indescrivibile.
Fra Felice bacia e ribacia Gesù con
tenerezza infinita; grosse lacrime
di commozione rigano il volto e
scen dono sulle guance, mentre
Ge sù intriga le manine tra i fili
d’argento della sua barba e lo
accarezza. E’ un’estasi dolcissima.
Fra Felice vive attimi eterni di
felicità paradisiaca. Un’esperienza
mistica superna.

Fra Felice muore il 18 maggio
1587, ripetendo ancora una volta:
“Deo Gratias”! Rendiamo grazie a
Dio. Le sue ultime parole sono:
“Gesù, Gesù, Gesù, piglia il mio
cuo re e non me lo rendere più”.

Papa Clemente XI lo dichiara
santo il 22 maggio del 1712. Un o -
lio profumato uscì dalla sua tom -
ba. Da qui è nata la consuetudine
di benedire i bambini con l’olio di
San Felice.

in quel momento! Un brivido di
gioia che la mia penna non saprà
mai descrivere. Me lo ricorderò
per tutta la vita, sempre!

Il mio nome di battesimo è U -
go, ma il celebrante, posando la
ma no sulla mia spalla sentenziò:
“Ugo da oggi ti chiamerai frate
Ugolino”. Questo per indicare un
completo cambiamento di vita: La
mamma appena mi vide con l’a -
bito da frate, rompendo il mistici-
smo della liturgia, mi disse: “Frate
Ugolino come sei bello con l’abito
francescano” e mi abbracciò. Il
bab bo commosso: “Complimento,
ca ro frate”.

Che felicità per me. Sì, ero di -
ventato frate. Il mio sogno si era
avverato, frate come tutti i Frati
Minori del mondo. Nei primi
giorni di noviziato, un po’ incurio-

sito, feci la ricerca sul mio nuovo
no me e venni a  scoprire che Frate
Ugolino era tra i sei frati inviati da
San Francesco a predicare il
Vangelo ai maomettani del Maroc -
co. Questi li condannarono alla
decapitazione. Papa Leone XI li
proclamò tra i santi martiri, così
anche fra Ugolino meritò la coro -
na del martirio. L’Ordine Fran ce -
scano li ricorda ogni anno il 10
ottobre ed io in quel giorno festeg-

gio il mio onomastico.
Alla Verna, proprio lassù,

sboc ciò il mio sogno che avevo
accarezzato fin da bambino e che
si era coronato l’11 agosto 1939
alla Verna. Quella data per me è
indimenticabile. Sì, perché in quel
giorno era iniziata un’altra avven-
tura francescana che vissi con
nuo vo entusiasmo con la mia or -
di nazione sacerdotale nel Duomo
di Siena il 13 marzo 1948.

In quel giorno si spalancò per
me una grande finestra sul mon -
do. La mia vita divenne un aposto-
lato dinamico: predicazione, scuo -
la di Stato, attività scoutistica, dire -
zione delle due emittenti TV canale
48 e Teletoscana-Uno, trasmissio-
ne a Radio Montecarlo e Radio
Wietton negli Stati Uniti e Radio
Canada, collaborazioni a riviste di

ampia tiratura (Grand Hotel, Mes -
saggero di Padova, Famiglia Cri -
stia na) e collaborazione per 10
anni con la Walt Disney. 

L’iscrizione al giornalismo fa -
ci  litò il mio apostolato, aprendomi
le porte di tutti i continenti, dove
potevo seminare la verità della no -
stra fede e morale. Tutto in me
voleva dire diffondere il Vangelo.

Sono felice di ripensare ai
molti servizi nel mondo dello

spettacolo, dello sport, specie del
calcio, del cinema e della morale
cattolica.

E le esperienze sono raccolte
in 21 libri pubblicati negli anni
della mia attività.

Ed ora sono qui, ultra novan-
tenne nella Infermeria francesca-
na sulla fantastica collina di
Fiesole da dove si domina Firenze
e molta Toscana. Sono qui felice di
aver dedicato la vita all’ideale fran -
cescano, trascinato dal cari sma di
San Francesco, un santo che nella
storia della Chiesa ne nascerà
forse uno ogni venti e più secoli.
Francesco è veramente carismati-
co, è grande pur vivendo nella
autentica umiltà. Ed io ho creduto
in lui, sempre! E ho cercato di av -
vicinarmi a lui. E’ bello cammina-
re sulle sue tracce. Con lui siamo
sulla pista giusta.

Sì. Sono qui dove c’è il tempo
per pregare, riflettere, meditare,
studiare, curarsi, e ricordare le
fasi più ricche o povere della vita
con l’aiuto della memoria cioè di
“un diario che ciascuno porta
dentro di sé”. Twain Mark

Se per ipotesi io ritornassi
bam bino mi fare nuovamente fra -
te, con la fede di oggi.

Eppure io e Francesco siamo
due realtà molto diverse. Scrivevo

in un articolo né: “La maturità e -
van gelica di Francesco” di Enzo
For tunato, ed. Messaggero - Pado -
va: “Lui il Santo” io un semplice
scri bacchino affascinato dal miste -
ro della Verna che rivedo con
emo zione sempre nuove nel fil -
mato della mia memoria come in
una pellicola che ospita preziosi
ricordi di un tempo che fu, anche
i più lontani e commoventi con
im magini vere, non sfuocate, ma
di una chiarezza sorprendente e
con regia accarezzante.

Mi si accetti una confessione:
La Verna, con la Cappella delle
Stim mate mi è rimasta nel cuore.
Proprio lassù ho sentito Francesco
più vicino a me.

Io e Francesco - perché non
dirlo? due caratteri (ivi) che ten -
tano di fare amichevolmente un
po’ di strada insieme per raggiun-
gere lo stesso ideale. Bisogna che
lo scriva: tra me e Francesco c’è
un abisso che ci separa, ma c’è
anche un feeling che ci unisce. Mi
piace camminare sulle sue tracce:
le sue sono certe, sicure, le mie
indefinite.

Concludo.
Io sono un suo ammiratore,

un suo amico e “felicemente” un
suo frate. Amen.

Fr. Ugolino Vagnuzzi

30 aprile 2015

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

San Felice da Cantalice

La gioia di un Frate

Radio Incontri “cambia” nome non la propria missione

Radio Incontri InBlu, con
sede a Cortona, trasmette
da quasi trent’anni infor-
mazione religiosa, sociale

e locale, assieme a tanta musica,
su frequenze che raggiungono le
province di Arezzo, Siena e Peru -
gia (88.400 MHz e 92.800 MHz in
FM). 

A partire da quest’anno, la no -
stra emittente - che può essere a -
scoltata anche in streaming e
podcast all’indirizzo www.radioin-
contri.org - ha aggiunto al proprio
nome la dicitura InBlu, ad indica-
re la sua appartenenza al network
di oltre duecento radio cattoliche
facenti parte del Corallo (Coor -
dinamento Radiotelevisioni Libere
Locali).

La Regione Toscana ha incluso
Radio Incontri tra gli enti parteci-
panti al Progetto GiovaniSì, per -
mettendo il coinvolgimento di
quat tro ragazzi del territorio in un
progetto di SERVIZIO CIVILE inti -
to lato “La Voce e il Cuore: dalla
co municazione sociale all’operare
sociale”.

È per questo che da marzo
2015 siamo a tutti gli effetti colla-
boratori attivi della Radio e dei
progetti promossi dall’associazio-
ne. Oltre alla comunicazione so -
cia le, propria dell’emittente radio -
fonica, partecipiamo infatti alle
attività del BANCO ALIMENTARE,
che distribuisce regolarmente ci -
bo alle famiglie presso il San tuario
di Santa Maria delle Grazie al Cal -
cinaio, e al MERCATINO DEL L’U SA -
TO in Via Dardano 5 a Cortona.

Quanto all’aspetto radiofoni-
co, ci siamo già adoperati per ar -
ric chire il palinsesto dell’emitten-
te, curando uno speciale sulla lot -
ta alla criminalità organizzata (Né
in cielo né in terra, in occasione
della XX Giornata per il ricordo
delle vittime delle mafie) e prepa-
rando la diretta della Processione
dei simulacri del Venerdì Santo a
Cortona. 

Tra i progetti in cantiere, un
approfondimento sulla Prima
Guerra Mondiale (a cento anni di
distanza dall’entrata in guerra) e
un Ra diogiornale a cadenza quoti-
diana, che dovrebbe concretizzar-
si entro l’inizio dell’estate. Inoltre,
in occasione della prima Giornata
del Volontariato indetta dal Co mu -
ne di Cortona (24 maggio), in sie -
me con i collaboratori della Radio
animeremo una diretta radiofoni-
ca dell’evento.

Nel corso della giornata sarà
offerto un “panino solidale” per
rac cogliere fondi destinati a RA -
DIO WA, emittente cattolica ugan -
de se, con cui la nostra Radio ha
stretto un gemellaggio nel corso di
quest’anno: potremo così coprire
l’acquisto di biciclette per i corri-
spondenti e comunicatori africani.
È possibile contattare Radio In -
con tri attraverso le mail radioin-
contri@libero.it e info@radioin-
contri.org, oppure su Twitter
(@radioincortona) e Facebook
(Radio Incontri Cortona).

I ragazzi del Servizio Civile
Miriam, Alessandro, 
Martina e Tommaso

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO– S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - 
- S. Maria delle Grazie al CALCINAIO 
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA 
-  S. Maria a  MER  CATALE  
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA  - S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSI-
GLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. DONNINO di Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE - SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA - S. Lorenzo
a RINFRENA -  S. Giovanni Battista a MONTANARE 
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a
TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
17,30 -  Basilica S. Margherita in CORTONA
18,00 -  Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 -  Suore TERONTOLA - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 27 apr. al 3 maggio 2015
Farmacia Comunale (Camucia)
Venerdì 1° maggio 2015
Domenica 3 maggio 2015
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno

dal 4 al 10 maggio 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 10 maggio 2015
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dall’11 al 17 maggio 2015
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Padre Ugolino, giovane frate
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Continua l’interessa-
mento da parte del M5S Cortona
nei confronti di una delle parte-
cipate più sfuggenti ed insoffe-
renti al controllo da parte dei
consiglieri comunali di cui il
Comune di Cortona detiene
quo te di partecipazione: Nuove
Acque. 

Dopo l’incontro che si è te -
nuto in data 17/01/2015 presso
il palazzo comunale, noi M5S
abbiamo cercato di capire bene
la reale situazione dell’azienda e
del suo operato, ascoltando
anche il presidente del Comitato
Acqua Pubblica di Arezzo, cer -
cando di avere (senza successo
per ora) il bilancio analitico del
2013 dell’azienda ed anche
protocollando alcune interroga-
zioni. 

Già siamo rimasti abbastan-
za sorpresi della risposta in cui
il Comune di Cortona ci rifiuta-
va, probabilmente dopo averlo
concordato con Nuove Acque, di
trasmetterci il bilancio dell’a-
zienda dicendoci che avremmo
dovuto fare richiesta diretta-
mente presso gli uffici di nuove
acque, ma ancora peggio è la
risposta che il Sindaco Basanieri
ha riservato alla nostra interro-
gazione sul fatto che Nuove Ac -
que ha fatto richiesta presso AIT
ed AEEGSI di poter applicare alle
loro tariffe un aumento aggiun-
tivo oltre quello massimo del
6,5% previsto dal piano d’ambi-
to che anche per quest’anno
puntualmente è stato applicato. 

Il M5S già da tempo denun-
cia che Nuove Acque non rispet-
ta l’esito referendario del 2011 e
continua a vessare i propri
utenti con aumenti al massimo
del consentito, nuovo metodo di
calcolo del deposito cauzionale
adottato dall’azienda a scapito
degli utenti non appena gli è
stato reso possibile, partite pre -
gresse etc etc. 

Questa volta abbiamo cer -
cato di intervenire tempestiva-
mente, quindi di concerto con il
gruppo M5S Aretino e Comitato
Acqua Pubblica di Arezzo ab -
biamo chiesto alle amministra-
zioni comunali se ritenessero
opportuno valutare bene questa
richiesta oltre di avviare un
con trollo sullo stato finanziario
di Nuove Acque, coinvolgendo
an che soggetti esterni come il
Comitato Acqua Pubblica di
Arez zo. Quello che a noi sembra-
va un atto dovuto nei confronti
dei cittadini cortonesi e di tutta
la provincia di Arezzo che da
anni sono costretti a pagare le
tariffe tra le più alte di Italia,
evidentemente non lo è sembra-
to al sindaco Basanieri che di
tutta risposta ci ha scritto poche
righe, affrettate dopo un nostro
sollecito scritto per avere rispo-
sta al quesito, dove ci dice che la
Giunta ha già affrontato l’argo-
mento Nuove Acque nell’incon-
tro famoso del 17/01/2015 pres -
so il palazzo comunale e che il
nostro consigliere avrebbe dovu -
to sollevare le argomentazioni
descritte nell’interrogazione in
quel contesto. 

Continua, il Sindaco, che gli
è sembrato addirittura strano
che il M5S avesse fatto simili
richieste solo dopo aver assistito
all’incontro con i vertici di Nuo -
ve Acque, come se da parte no -
stra ci fosse qualcosa di stru -
mentale che va oltre il semplice
e legittimo interesse di conosce-
re bene una situazione di pub -
blico interesse. 

Crediamo che la risposta del
Sindaco di Cortona dimostri
quanto il PD non abbia oramai
nemmeno più la volontà di
discutere certe tematiche, per
loro si fa quello che il più forte
chiede e chi in qualche modo
cerca di contrastare questo
volere anteponendo gli interessi

Cortona collasso parcheggi
dei cittadini secondo loro è
solamente un inutile rompisca-
tole. 

L’assurdo della risposta sta
anche nel contenuto: come
avrebbe potuto il nostro consi-
gliere sollevare certe questioni se
in quella sede si parlava di
tutt’altro, se la situazione di
Nuove Acque veniva presentata
come solida e senza alcun
problema? 

Come avrebbe potuto sapere
in quella sede dell’intenzione di
Nuove Acque di chiedere  un
ulteriore aumento se non se ne è
nemmeno proferito parola? 

Noi crediamo che l’azione
del consigliere del M5S rientri
nelle normali dinamiche: ab -
biamo prima ascoltato Nuove
Acque, siamo poi andati a do -
cumentarci anche dal Comitato
Acqua Pub blica di Arezzo che
segue la vicenda da anni, ed
infine apprese certe notizie
abbiamo deciso di chiedere al
Sindaco un azione di verifica e
controllo proprio per sincerarci
della reale situazione in cui
versa il servizio idrico della
provincia di Arezzo e limitrofi
Comuni. 

Cosa significa questa rilut-
tanza da parte dell’amministra-
zione cortonese ad interessarsi
al problema? Si sta forse cercan-
do di nascondere qualche falla
di sistema? 

E’ bene che certe cose
ufficialmente non si sappiano,
per non mettere in crisi un
sistema che garantisce forti
profitti ad alcuni soggetti, fatti
in maniera anche illegittima ed
a discapito dei consumatori?
Non sappiamo ancora darvi una
risposta definitiva a questi
quesiti dato che per adesso non
ci è dato avere nemmeno il bi -
lancio analitico di Nuove Acque,
ma state pur certi che siamo
solamente all’inizio e il M5S non
lascerà la presa fino a che non
sarà arrivato al fondo di questa
storia e avrà fatto chiarezza su
tutto quello che è il servizio i dri -
co aretino. 

M5S Cortona 

Il problema dei parcheggi a
Cortona è noto da tempo, tuttavia
aldilà di qualche timido accenno,
non si è mai visto una politica
lungimirante che potesse davvero
risolvere il problema. Trovare un
posto auto è un diritto non solo
per i cittadini residenti ma anche
per i turisti, considerato che Cor -
tona è un Comune a vocazione
turistica.  

In questi giorni viene riconfer-
mato il problema inerente la man -
canza di parcheggi, con l’aggra-
vante che molti turisti se ne tor -
nano via per non aver trovato  il
posto auto, ore ed ore di giri fuori
dalle mura della città senza un
esito positivo.  Se non si riuscirà in
tempi brevi a trovare una soluzio-
ne adeguata e fruibile, Cortona
pagherà un conto “salato”, a con -
fermare questo basta una sempli-
ce valutazione di merito, legata a
casistiche simili accadute in altre
zone d’Italia. Per avere successo
in termini di turismo, ci vuole un
territorio, una città come Cortona,
ricca di storia, arte, cultura, ma
anche servizi e accoglienza, im -
prescindibili per attirare turisti,
per avere un ritorno  di immagine
grazie anche al passa parola. 

La politica fallimentare che è
stata portata avanti dalle varie
amministrazioni ha prodotto quel -
lo che ad  oggi è un vero fallimen-
to, pertanto dobbiamo reagire e
tro vare soluzioni adeguate, recu -
perando posti auto, partendo dalle
cose più semplici, come ridise-
gnare le strisce delimitanti,  ma
soprattutto con un progetto per un
nuovo parcheggio, oltre ad una
zona dedicata ai camper, gli stessi
che ad oggi occupano  spesso
gran parte dei posti al parcheggio
dello Spirito Santo. 

Oggi l’unica zona che potreb-
be ospitare un multipiano, struttu-
ra che può occupare numerosi
posti in un aerea limitata, è solo
Porta Colonia,  zona che si presta
sia dal punto di vista dell’impatto
visivo da valle, come anche dal
punto di vista architettonico.   

Per risolvere questo annoso
problema,  bisogna creare un si -
ste ma parcheggi a Cortona,  si

perché il parcheggio oltre che un
diritto deve avere anche un
legame commerciale, quindi non
si può discriminare nessun eserci-
zio commerciale,  ecco l’impor-
tanza di rendere omogenei l’ac -
cessi alla Città.  Prima di tutto
com pletare il parcheggio dello
Spirito Santo, mai completato
nonostante le spese di progettazio-
ne, migliorare e manutentore i
livelli, livello inferiore collegato
con scale al livello superiore, scale
mobili fruibili e funzionanti con
una adeguata copertura, questo
per l’accesso a Via Nazionale. 

Per l’accesso in Via Guelfa
come anche in Via Roma, occorre
ridisegnare i posti auto nella zona
del piazzale del vecchio mercato,
gli stessi potranno avere un
aumento notevole grazie ad un
nuova geometria. Per l’accesso da
via Dardano, come detto, occorre
un nuovo parcheggio multipiano,
l’unica soluzione credibile, senza

impatto ambientale visto la morfo-
logia attuale, magari sfruttando il
livello superiore, in parte, anche
come terrazza panoramica.  Assisi,
che per anni ha vissuto il proble-
ma parcheggi, problema risolto
grazie alla costruzione di un
multipiano, nella piazza vicinissi-
ma al centro, si può trovare co -
mo damente il posto senza proble-
mi, questo è quello che manca a
Cortona.  In questi giorni, veniamo
contattati da residenti e non, tutti
con l’amaro in bocca, rammarica-
ti nel vedere le stesse auto girare
per ore senza avere la possibilità
di parcheggiare. Basta ora oc cor -
re agire, se a qualcuno della mag -
gioranza non vanno  a genio que -
ste segnalazioni, perché impe -
gnato magari in altre visibilità per -
sonali, si accomodi pure, faccia
però lavorare chi a idee, fatti non
parole. Luciano Meoni

Consigliere comunale
Futuro per Cortona 
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Foto più che parole
Un nostro abbonato ci ha in -

viato una serie di foto di tombini;
ne pubblichiamo solo due e ci
chiede perché chi di competenza
o comunque l’Amministrazione

Comunale non provveda ad elimi-
nare questo inconveniente.

I tombini della città sono qua -
si tutti intasati di mozziconi di si -
garetta, di immondizia, molti si
di stinguono per essere diventate
“pic cole serre” di erbacce che
crescono spontaneamente in un
ambiente ovviamente idoneo. Non

è la prima volta che mettiamo a
fuoco anche noi questo proble-
ma, ma dobbiamo purtroppo sot -
tolineare che questo tipo di colla-
borazione non è gradito, anzi
mol to più spesso, viene conside-
rato come provocazione.

E’ un peccato perché l’occhio
del cittadino è sicuramente più
lungo di quello dell’amministrato-
re.

Dunque un suo suggerimento
dovrebbe diventare un impegno
morale e concreto per chi gesti-
sce la cosa pubblica.

Essendo ottimisti confidiamo
in una inversione di tendenza.

NECROLOGIO

Nuove Acque” partecipate” dal Comune di Cortona

Luce di luna
La tua luce
magica luna
illumina la notte
e cerca il viso di lei.
Ma il suo sguardo
confonde
il riflesso di Pierrot.
Pieno di ebbrezza
risponde
luce alla luce

e tu
quasi umiliata
da tanta energia
sembri fuggire
nella nuvola grigia.
Ma curiosa riappari:
i tuoi raggi argentati
accarezzano
il suo cuore agitato.

Azelio Cantini

Quando nasce un fiore
Una piccola nuvola grigia,

forse scossa da un battito di ali
e tante gocce scendono sulla terra,
pronta a germogliare i suoi semi.

Così a giugno, nascono fra il grano i papaveri
tanti gigli lungo il fiume sull’argine,

una rosa sul prato vicino allo steccato!
Una stella alpina,

fra il biancospino e la roccia argentata
dove la neve è perenne,

lassù nella montagna più alta.
Quando nasce un fiore,
non è soltanto primavera

e come un miracolo creato dal cielo
ora è un bambino che cresce al tuo fianco.

Quando nasce un fiore
è per riempire il tuo vuoto,

lo prendi fra le braccia, lo stringi al tuo seno
piange se ha fame o bisogno d’amore.

Per lui sia il vento un tuo soffio,
la rugiada una lacrima che scende dal viso,

il sole, un raggio di luce
che viene dal cuore!

Alberto Berti

V Anniversario

Caro Nonno, 
Sembra ieri che ci hai lasciato e invece
sono già passati 5 anni. Pioveva fortissi-
mo il giorno che te ne sei andato ma il
tuo ricordo si accosta sempre a
momenti sereni dove tu e il tuo sorriso

21 aprile 2010

Brunetto
Mencacci

eravate i protagonisti. 
I tuoi occhi così blu sempre sorridenti,il tuo modo di vivere la vita e la
vitalità che fino all’ultimo hai cercato di mantenere sono e rimarranno
sempre un esempio per tutti noi.
Sei sempre presente nei nostri discorsi quotidiani con i tuoi modi di dire
e con le tue storie di vita vissuta che tutti ricordano con piacere.
Mi raccomando non smettere mai di osservarci e di proteggerci da lassù,
Ti vogliamo bene.
I tuoi nipoti.                                                  Luisa e Giacomo Mencacci 

Elezioni amministrative risultato dubbio!
A poco meno di un anno dalle

elezione amministrative cortonesi,
analizzati i dati e le liste presenti, sor -
gono alcuni aspetti poco chiari, pe -
raltro già avanzati da diverse forze
po litiche e sicuramente da porre sot -
to attenzione a tutela della democra-
zia. In questi mesi, analizzando al -
cune liste e stampati per la presenta-
zione delle stesse, vengono sempre
più dubbi e perplessità legate alla
trasparenza e chiarezza degli atti.
Ricordiamoci  della “risicata” vittoria
del PD, visto anche il mancato ballot-
taggio per soli 150 voti, quasi sicura-
mente frutto della lista di appoggio
allo stesso PD, nata dalla sera alla
mattina, servita di fatto a racimolare
solo pochi consensi, comunque utili
alla vittoria al primo turno. Pub bli -
camente, chiedo di verificare anche a
distanza di mesi il risultato, conscio
di attrarre le critiche, ma convinto di
avere elementi tali per dire che qual -
cosa non torna a partire dai voti degli
stranieri che negli ultimi giorni utili
si recarono in massa a richiedere la
tessera elettorale, (forse sollecitati da

qualcuno), il numero di queste per -
sone che hanno votato è  da conside-
rarsi vicino al numero di scarto per il
ballottaggio. Una nota dolente è il
fatto che nelle liste di presentazione
del PD e della lista di appoggio,  ci
sono i “famosi” atti separati spillati e
non allegati direttamente, anche se
gli stessi sono poi convalidati da un
timbro. Tuttavia, la trasparenza lascia
alquanto a desiderare, come anche
altri passaggi che a mio modesto
avviso dovrebbero essere valutati da
chi di dovere. Dalle risultanze avute,
dai riscontri che insieme ad altre
persone abbiamo avuto, ad oggi si
può dire che la cosa più giusta e tra -
sparente, visto che si parla di elezioni
e di democrazia diretta, sarebbe
quel la di un serio approfondimento.
Se i riscontri avuti e le testimonianze
ver ranno supportate da altre I sti -
tuzioni si arriverà alla verità, in modo
da poter affermare che è stata una
vittoria “democratica” quindi giusta,
e non una vittoria frutto di errori e/o
circostanze fortuite! Indaghiamo a
fondo poi vediamo.          L. Meoni
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Prima Categoria
Manca  una sola partita alla

fine del campionato.
Resta sempre la lotta a due

per la conquista della vittoria
finale.

Vvince il Talla a Battifolle
recuperando due punti sulla ex
capolista Olimpic San sovino, che
non va oltre al pareggio in quel di
S.Casciano dei Bagni contro il
Fonte Bel Verde.

Adesso il Talla comanda con
62 punti e ad un solo punto  a 61,
segue l’Olimpic. 

Le altre squadre sono: il Cor -
tona punti 52, Sulpizia, 50 e
Alberoro, 48. 

Queste ultime tre compagini
oltre la seconda classificata, dispu-
teranno gli spareggi play off, vale a
dire la seconda contro la quinta e
la terza contro la quarta. 

Gli incontri si svolgeranno in
una sola partita in casa della
squadra prima nominata, che
corrisponderà alla migliore classi-
ficata.

Quindi, le due vincitrici, si
giocheranno la promozione in un
solo incontro in casa della squa -
dra meglio piazzata nella classifica
finale.

Vista questa situazione, ancora
restano incerti gli esiti finali.

Resta fin da ora molto enigma-
tica anche la situazione delle
squadre interessate a non finire
nella categoria inferiore. 

Fermo restando che è ormai
retrocessa in modo definitivo
l’Orange Don Bosco di Arezzo,
devono disputare i play out queste
quattro squadre: Battifolle punti
31, con 26 la cortonese Terontola,
quindi seguono a 25 l’Olmoponte
e il Fonte Bel Verde.

Niente  di  deciso, finché non
sa ranno terminate le partite
dell’ultimo turno. 

Perciò anche negli spareggi
play out, vigerà il regolamento
uguale ai play off.

Cortona Camucia Calcio

Dopo la cocente e inaspettata
sconfitta nella finale di Coppa To -
scana, rimediata contro i grosseta-
ni del Roselle, per gli arancioni di
mister Enrico Testini, rimane
ancora una grande speranza,
naturalmente quella della sicura
disputa dei play off. 

Dobbiamo notare che attual-
mente gli arancioni, sono poco
brillanti e certamente anche stan -
chi, come si è visto nelle ultime
due giornate disputate, in partico-
lar modo per gli ravvicinati
impegni di campionato e Coppa.

A dimostrarlo è avvenuta l’ina-
spettata sconfitta casalinga nel
derby contro i cugini di Teron tola,
quindi un pareggino per 0-0 in
trasferta a Torrita. 

Adesso nell’ultimo turno, il
Cortona Camucia andrà in trasfer-
ta contro i casentinesi dello Stia,
squadra già salva.

La compagine del presidente
Accioli, dovrà riportare punti,
soprattutto per mantenere quel
prezioso e vantaggioso terzo posto
attuale. 

Fra l’altro c’è da rilevare, che
la nostra squadra dovrà ben figu -
rare in questi prossimi spareggi,
soprattutto  per non sciupare, tutto
quello che i nostri ragazzi, hanno
fatto di buono durante tutta questa
indimenticabile stagione.

Terontola
Esploit del Terontola nelle ul -

time 4 gare disputate infatti, sui 12
punti disponibili, i bianco celesti
ne hanno conquistati 10, effettiva-
mente si nota la cura del nuovo
allenatore Menchetti. 

Nonostante tutto questo, resta
ancora una precaria situazione di
classifica, che può essere sanata
proprio con la disputa dei play
out.

Sarà anche molto importante
l’esito della difficilissima trasferta
di Alberoro, bisognoso della vitto-
ria, proprio per disputare al me -
glio gli spareggi play off. 

Comunque resta ancora tanta
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speranza per la squadra di Men -
chetti, che dovrà trovare la mas -
sima concentrazione per risolvere
questa imbrogliata situazione.

Seconda Categoria
Dopo la disputa della ventino-

vesima giornata, le 4 squadre che
ambivano alla vittoria finale, sono
rimaste 3: Spoiano, punti 66, A rez -
zo Academy a 64, quindi in terza
posizione con punti 62, quel
Tegoleto che per un bel periodo,
aveva dominato la scena. 

Adesso si è tirato fuori dalla
lotta finale, il Montagnano, che
dopo un calo vistoso, è finito al 4°
posto con 60 punti ed ormai fuori
dalla lotta per la prima posizione. 

Naturalmente restano favorite
le prime due. 

Siamo pronti a scommettere,
che tanto lo Spoia no, quanto
l’Arezzo Acade my, entrambe vince-
ranno la propria ultima gara da
disputare, perciò all’inizio, la non
favorita Spoiano, risulterà la vinci-
trice del campionato e le altre
quattro saranno lì a disputarsi i
play off.

Lotta per non retrocedere. Già
ci sono due anticipi di condanna,
Monterchiese e Vitiano, e la terza
chi sarà? 

La situazione nel momento
resta quasi indecifrabile: con 33
punti c’è il Chianciano, con 32,
Palazzo del Pero e Montecchio e,
purtroppo con soli 25 punti la
Fratticciola. 

Speriamo che entrambe le due
cortonesi si salvino. Resta ancora
l’ultima partita, che con una vitto-
ria a Monterchi, potrebbe esclu-
dere dagli spareggi il Mon tecchio,
che incontrerà i tiberini, ormai
retrocessi.

Fratta S.Caterina 
Attualmente la Fratta con i suoi

35 punti, dovrebbe restare fuori
dalla lotta per non disputare i play
out. Tutti speriamo bene, ma c’è
da prevedere, che dopo la sconfit-
ta interna contro l’Arezzo Aca -
demy, la Fratta dovrà affrontare in
trasferta lo Spoiano, attuale capoli-
sta. I rosso verdi dello Spoiano
dovranno ottenere la vittoria per
restare ai vertici della classifica.

Perciò incrociamo le dita,
sperando molto sui risultati delle
altre squadre…!

Montecchio
Anche i bianco rossi del Mon -

tec chio dovranno stare molto at -
tenti per quanto riguarda i risultati
di altre squadre, infatti se tutto
girerà per il verso giusto, il
Montecchio si potrebbe salvare
senza gli spareggi, naturalmente
restando fermo il concetto della
vittoria a Monterchi.

Circolo Fratticciola
Situazione per niente tranquil-

la per i giallo rossi della Frat tic -
ciola, che purtroppo vengono a
tro varsi attualmente al tredicesimo
posto della classifica generale e
obbligati a disputare il loro play
out, senza meno in trasferta e
naturalmente contro una squadra
almeno sulla carta superiore.

Purtroppo in questo campio-
nato i ragazzi di Giannini hanno
sprecato troppo e basta pensare
che in 14 partite del girone di
ritorno, la squadra a fatto la
miseria di soli 7 punti.

Ma c’è poco  da disperarsi,
dal momento che sul Calcio ci può
stare di tutto ed allora, speriamo
bene…!   

Terza categoria
Mancano soltanto due giorna-

te alla fine di questo campionato,
ed è avvenuto un cambiamento in
vetta alla classifica. 

Infatti, la Capresana, che aveva
sempre dominato la graduatoria,
si è fatta superare dal Salutio, che
adesso  ha 62 punti.

Naturalmente segue con 61 la
squadra di Caprese. Per l’esito
finale bisogna aspettare altri 180
minuti di gioco.

Delle nostre due cortonesi, il
Monsigliolo ha rispettato il
proprio turno di riposo e adesso
occupa in classifica la terz’ultima
posizione con 20 puntgi. 

La Pietraia invece è settima in
classifica con ben 39 punti. Questi
numeri meritano particolari elogi
per la squadra del presidente Ba -
sanieri.

Danilo Sestini

Il Terontola dovrà disputare i play out

Ad Arezzo Torneo “roberto Lorentini”

La under 13 del Cortona Volley conquista la finale regionale a 6 squadre

Ventottesima e ventinovesima giornata dei nostri campionati. C’è soltanto da disputare una partita per la conclusione.

Pa reti che, per il quarto anno
consecutivo, con soddisfazione,
rag giunge da allenatore una finale
regionale giovanile.

I ragazzi del Cortona Volley,
dopo vittoria nel campionato in -
terprovinciale, hanno affrontato il
cammino regionale con grande
de terminazione e bravura, racco-
gliendo vittorie (ben 7) e punti
(ben 27) in tutti i campi da gioco
della Toscana e concludendo il
girone con una sola sconfitta, per
2 a 1, subìta dalla capolista Virtus
Poggibonsi. 

La finale a 6 squadre rappre-
senta già per il Cortona Volley un
buon traguardo perché pone
questa compagine giovanile tra le
migliori della Toscana, ma il tec -

Si è concluso, con gli ultimi
due scontri, il campionato
regionale Under 13 ma -
schile che ha visto il Cor to -
na Volley tra le squadre do -

minatrici del girone A, posizionan-
dosi al 2^ posto (27 punti) in
clas sifica dietro alla Virtus Pog -
gibonsi (31 punti) e davanti alla
Pallavolo Massa (24 punti). 

Saranno queste 3 squadre, in -
sieme alle prime tre del girone B
(Torretta volley Livorno, Avis volley
Pistoia e Firenze volley) a disputa-
re la “final six” del 26 aprile, a Pi -
stoia, che vedrà laureare la squa -
dra Under 13 campione regionale
2015.

Alla guida degli under 13 cor -
tonesi il bravo tecnico Marcello
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Sempre più rilevante l’atten-
zione dello sport ciclistico
verso que sta gara che anche
quest’anno, dato il numero e

la vasta provenienza degli iscritti,
ha tutte le premes se per offrire al
pubblico, il primo Maggio, uno
spettacolo di grande interesse. 

La corsa, riservata gli atleti
della categoria juniores, si confer-

ma nel classico contesto del G.P.
Città di Cortona, 16^ edizione tro -
feo Val di Pierle, con partenza e
ar rivo al traguardo posto ai giardi-
ni di Mercatale. 

Il gruppo prenderà il via alle
14,30 allungandosi in un percorso
di km 96,4 da effettuare con
ripetuti giri in un circuito umbro-
toscano pianeggiante e due volte
scollinante a cima Protine (m.
505) con GPM.  

Prima dell’arrivo, previsto in -
torno alle 17, i corridori  compi-
ranno sette passaggi attraverso gli
abitati di Lisciano Niccone e Mer -
catale, in un paesaggio ricco di
colori e incorniciato dal medievale
retaggio dei suoi quattro castelli.  

La manifestazione è organizza-
ta dal G.S. Val di Pierle Cicloamici
con il contributo dei Comuni di
Cor tona, di Lisciano Niccone, della
Provincia di Arezzo e della Banca
Po polare di Cortona.   

M. Ruggiu 

nico Pareti vuole portare an co ra
più in alto la sua squadra e parte
per Pistoia con un sogno: vedere i
suoi ragazzi giocare a pallavolo e
combattere ad armi pari, con
tecnica, forza ed intelligenza,
contro tutti gli avversari.

Inizia  la XIX edizione del Tor -
neo “Roberto Lorentini” or ga -
nizzato dalla USD Santa Fir -
mina in col laborazione con la

Delegazione Provinciale della FIGC
di Arezzo.

Anche quest’anno si rinnova
l’appuntamento con il memorial
intitolato a Roberto Lorentini, gio -
va ne medico aretino, che la sera
del 29 maggio 1985 perse la vita
nella tragedia dello stadio Heysel
di Bruxelles poco prima del calcio
d’inizio della finale di Coppa dei
Cam pioni tra Juventus e Liverpo o -
lin cui morirono 39 persone a
cau sa della violenza dei tifosi in -
glesi. “Il torneo intitolato a Ro ber -
to Lorentini non è solo un mo -
men to di sport - spiega Piero Bac -
ci, re sponsabile del settore giova-
nile dell’USD Santa Firmina. At tra -
verso lo sport vogliamo far cono -
scere alle nuove generazione l’e -
sempio di Roberto Lorentini e
soprattutto a dire no ad ogni tipo
di violenza. Ecco perchè vogliamo
far vivere la memoria, il ricordo di
Roberto un giovane medico nostro
amico che aveva una grande pas -

Domani 1° Maggio il via alle ore 14,30

16° Trofeo ciclistico Val di Pierle

sione per il calcio. Proprio questa
grande passione lo portò ad an -
dare a vedere la finale di Coppa
dei Campioni tra Juventus e Li ver -
pool a Bruxelles. 

E fu in quella m le detta gara
che i tifosi inglesi sca tenarono la
tragedia in cui mo r ro no 39 italia-
ni. Roberto non esitò un attimo
anche in condizioni di pe ricolo
per la pro pria vita a soccorrere
direttamente un altro essere
umano, pa gando con la propria
tale gesto”.

A contendersi la vittoria finale
sa ranno le migliori otto squadre
del campionato Giovanissimi B
Pro vinciale che per l’occasione
so no state divise in due gruppi. 

Nel girone A figurano Olmo -
ponte, Sangiovannivaldarno, Arez -
zo Football Academy, Valdarno,
mentre nel gruppo B sono presen-
ti Arno Laterina, Santa Frimina,
Nuova A.C. Foiano e Castiglionese.

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Cenerentola
Per la prima volta al soldo di Walt
Disney, Sir Kenneth Branagh infila al
piedino dell’incantevole Lily James i
cristalli dell’eroina fiabesca di Charles
Perrault, esportata dal papà di
Topolino. Il progetto “Cenerentola”
entra in fase nel 2010 (in seguito al
successo di Alice in Wonderland di
Tim Burton) con un budget che
ammonta a 95 milioni di dollari.
Richard Madden si è ispirato ai reali
di Baviera per sedurre nello sguardo-
azzurro del Principe. Ha accettato la
parte dopo aver saputo che alla regia
c’era un maestro come Branagh, il
quale, gli ha suggerito di leggere Colloqui con sé stesso di Marco Aurelio, per
prepararsi al ruolo di reggente. Branagh è stato candidato agli Oscar in 4
categorie diverse (Attore, Attore non protagonista, Regia, Sceneggiatura e
Cortometraggio), record detenuto solo da Beatty, Huston e Clooney.  Al tripli-
ce premio Oscar, Dante Ferretti, l’allestimento dei 45x32 m della sala da
ballo del castello in una sfarzosa scenografia comprensiva di pavimenti in
marmo importato, una gigantesca scalinata in granito, 2 km di pregiati
tendaggi, 17 candelabri-sculture scolpiti in Italia, 4 km di velluto blu, 16.000
fiori in seta e 5.000 candele a olio. Gli interni del palazzo reale sono stati
girati al Royal Naval College di Greenwich, gli esterni tra i Pinewood Studios e
il castello di Windsor, mentre le riprese della foresta adiacente al palazzo
sono state realizzate al Black Park di Iver nel Buckinghamshire. Swarovski ha
collaborato ai fasti disneyani di Cenerentola realizzando 8 paia di scarpette
con 10.000 cristalli, basate su un modello del 1890 e custodito al museo di
Northampton in Inghilterra. Alla designer Sandy Powell, la magia dell’iconico
ball-gown (ne ha realizzati 8 identici). 12 strati di seta crepeline, polyester e
nylon iridescente (nelle sfumature blu pantone, turchese e lavanda) ricreano
l’effetto fluttuante del film d’animazione. Giudizio: Discreto 
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genere.
Ancora una volta gli organizza-

tori hanno riproposto un'ottima

im magine di Cortona e dei suoi
spor tivi.                 R. Fiorenzuoli 

grazie alla passione di partecipanti
e organizzatori ed è diventata un
punto di riferimento ed un appun-

tamento importante anche per e -
sperti del settore e appassionati in

Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Abordo della Osella PA 8
del 1980,  il fiorentino è
il più veloce nella classi-
ca cronoscalata aretina.
Il toscano vince la gara

d’a pertura del CIV Salita Auto Sto -
riche, precedendo il padre Giu -
liano, secondo con la Osella PA 3.

Cortona, 19 aprile 2015 - Pri -
mo e secondo. La famiglia Peroni,
portacolori del Team Italia, sbanca
la ventinovesima edizione della
Camucia - Cortona aggiudicandosi
la prima piazza assoluta con Ste -
fano Peroni ed anche la seconda
po sizione, firmata dal padre Giu -
liano.

E' un fine settimana estrema-
mente positivo per la famiglia fio -
rentina da corsa, quello vissuto al -
la prima gara del Campionato Ita -
liano Velocità Salita Auto Storiche,
concluso con la vittoria e con il se -
condo posto assoluto e primeg-
giando nel 4. e nel 2. Rag grup pa -
men to.

Con il tempo totale di 3'58"25,
Stefano è riuscito a vincere la gara,
grazie ad una seconda manche
perfetta nella quale ha migliorato
la prestazione della prima salita
del mattino, viziata da alcuni
errori nella parte iniziale del trac -
ciato di gara per i quali s'era piaz -
zato alle spalle del ventenne Si mo -
ne Di Fulvio.

E' stata la vera rivelazione il
giovane abruzzese, velocissimo al -
la prima gara con la Osella PA
9/90 BMW del 1989, ma autore di
un fine settimana letteralmente
andato in fumo. Determinato al
punto di staccare il rivale toscano
di 1"88 al termine del primo pas -
saggio sui 3,8 chilometri di gara,
Simone Di Fulvio non ha preso
parte alla seconda manche di ga -
ra, bloccato nell'allineamento di
pa tenza per un corto circuito di
un collegamento della pompa
della benzina, ritirandosi dalla
com petizione.

Veloce nella prima salita, Giu -
liano Peroni s'è confermato nella
s conda manche andando a centra-
re la seconda piazza assoluta e
prima del 2. Raggrup pa mento.

Terzo tempo assoluto per il
pisano Piero Lottini, in gara con la
Osella PA 9/90 nei colori della
Bologna Squadra Corse andando a
migliorare la propria prestazione
nel corso delle due salite, piazzan-
dosi secondo del 4. raggruppa-
mento a 9"36 dal Peroni vincente.
Arrivato a meno di cinque secondi
dal podio assoluto, il ligure Fran -
co Cremonesi sale sul podio del 4.
Raggruppamento, e centra la terza
posizione con la Osella PA 9/90
Sport Management.

Al quinto posto assoluto e
quarto del 4. Raggruppamento, è
terminato in progressione l'impe-
gno del milanese Walter Marelli,

30 aprile 2015
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Domenica 19 aprile si è
corsa la XXIXa edizione
della crono scalata di auto
storiche Camucia-Cortona;

la corsa è classificata come gara
internazionale di velocità in salita.

Questa corsa è riservata alle
auto storiche ed è organizzata dal
“Circolo Autostoriche Paolo Pian -
tini “ di  Foiano   ed ha il patroci-
nio dell'Assessorato allo sport del
Comune di Cortona.

Questo evento sportivo ha
avuto una prologo nella giornata
di sabato pomeriggio con due
manches di prova mentre la gara
si è corsa la domenica, sempre su
due manches.

Sia la giornata di sabato che
quella di domenica hanno riserva-
to emozioni e e sensazioni forti
con i piloti che sui tornanti
dedicati alla prova non si sono
risparmiati e hanno fatto appassio-
nare e divertire il numeroso
pubblico di esperti e no. 

Questo evento unisce Camucia
e Cortona ormai da più di 29 anni;
l'inizio nel ontano 1962 sino al
1969  e poi ininterrottamente dal
1995 ad oggi diventando una delle
manifestazioni del settore più a -
ma te dai piloti e dagli appassionati
di queste particolari auto storiche.

La gara era valida come Cam -
pionato Italiano della Montagna,
in palio il Trofeo Italiano Mon ta -
gna e la Coppa CSAI Montagna.

Moltissimi gli sponsors quasi
tutti locali e tra i principali trovia-
mo la Concessionaria Boninsegni
Fiat Auto e la Concessionaria Tam -
burini Alfa Romeo e la Eventi
Spor tivi.

Moltissimi i concorrenti
presenti, in numero sempre piu'

Cortona VolleyCronoscalata Camucia - Cortona 2015

Tre gare alla fine,
valgono un campionato!

stefano Peroni vince la ventinovesima Camucia - Cortona
crescente rispetto agli anni passati,
divisi in categorie per le varie
tipologie di macchine; quest'anno
in particolare c'è da registrare il
record di piloti  e pubblico come
sem pre negli ultimi anni.

Il percorso si snoda appunta
salendo da Camucia verso Cortona
per circa 4 km percorrendo
tornanti panoramici e al tempo
stesso molto tecnici da affrontare.

Questa gara è ormai diventata
un appuntamento irrinunciabile
per turisti, appassionati e piloti,
con buona pace per quei pochi
che proprio non la digeriscono
per il rumore ed i piccoli disagi
che crea alla circolazione.

La vittoria assoluta è andata a
Stefano Peroni a bordo della
Osella PA 8 del 1980 mentre il
secondo posto se lo è aggiudicato
il padre, Giuliano Peroni entrambi
del Team Italia. Ma il successo al
di la' dei vincitori, importante per
la classifica, è stato di tutto il
movimento.  

I concorrenti sono giunti da
tutta Italia e anche dall'estero e
hanno dato vita ad una due giorni
davvero entusiasmante e ricca di
allegria, schietto agonismo  e buo -
ne emozioni.

Numeroso e competente an -
che il pubblico che ha seguito con
attenzione e spirito sportivo sia le
prove che la gara ed alla fine ha
applaudito, con convinzione i
vincitori ed i vinti.

Infinite le marche ed i tipi di
auto iscritte, dalle mitiche Alfa
Romeo, alle bellissime Porche.
Jaguar, Triunph per passare dalle
Fiat, dalle Bmw, ed anche Renault,
De Tomaso, Innocenti e Auto bian -
chi sino alle Lucchini Osella, Lotus
e tante altre.

Oltre che in gara gli appassio-
nati hanno davvero gradito il poter
vedere il parco auto sia alla
partenza che all'arrivo con tanti
ap passionati che hanno fotografa-
to orgogliosi e convinti i modelli
più belli e vincenti ma anche i più
rari.

Questa manifestazione di mo -
to ri e passione negli anni ha
saputo crescere e migliorarsi e

Ci si avvicina rapidamente al -
la fine del campionato; or -
mai mancano solo tre par -
tite al termine di questa an -

nata assai importante, l’ennesima e
le due squadre maggiori del Cor -
tona Volley stanno definendo meglio
obbiettivi e potenzialità.

Tutte le compagini della società
poi  stanno contribuendo al meglio
a dare un giudizio complessivo po -
sitivo visto che anche le formazioni
giovanili, sia maschili che femminili
sono inserite appieno nel progetto
non solo limitatamente ai settori
giovanili ma anche in relazione con
le prime squadre.

La squadra maschile allenata da
Alberto Cuseri sta raggiungendo la
salvezza posta come obbiettivo
“minimo” assieme a quel forgiare i
gio vani che dall’Under 17 ormai
transitano e fanno parte integrante
della prima squadra .

Il progetto di integrare veloce-
mente ma in modo oculato i giovani
dell’Under 17 in prima squadra
ormai si puo’ dire che sia stata una
scelta lungimirante e azzeccata , gr -
zie al lavoro dei due tecnici, Cuseri
e Pareti, quei “ragazzini” bravissimi
ma inesperti si stanno pian piano
trasformando in ottimi giocatori,
ancora acerbi sotto certi aspetti ma
ben rodati e con una esperienza
straordinaria per la loro eta’. 

Le ultime gare raccontano di
una squadra in difficoltà in certe
gare ma che pur con elementi gio -
vanissimi in campo lotta con te -
nacia, e spesso mette in difficoltà
serie squadra con ben altri  carichi
di esperienza e qualità riconosciute
in campo.

E’ stato così contro la formazio-
ne del Valdarninsieme nella gara di
sabato 28 marzo, persa per tre sets
a zero ma in cui nel secondo sets si
è giunti sino al 30 a 28 per assegna-
re il sets a dimostrazione di atleti
che comunque non mollano mai.

Come nella gara successiva
contro la seconda in classifica la
Pallavolo Sestese in cui i ragazzi di
Cuseri e Pareti hanno sfiorato l’im -
presa andando a perdere solo al tie
break contro una corazzata del
campionato; con tutti parziali al
limite, ribattendo punto su punto e
cedendo davvero solo alla fine della
battaglia. 

Con una squadra sempre più
imbottita di giovani anche per gli
infortuni dei veterani, acquista una
luce diversa anche la gara pur persa
contro la Bancaetruria-Selea di
Arezzo  di sabato 18 marzo; dove
dei parziali minimi raccontano di
una gara troppo sbilanciata a favore
degli avversari, con più motivazioni,
esperienza e grinta in campo.

Quando mancano tre partite al
termine la squadra ha 24 punti in
classifica 

Ed ha sei punti di vantaggio
sulla quartultima; come dire la
salvezza non è ancora matematica
ma è nella realtà della classifica.

A completare il successo di
questi ragazzi anche le imprese

dell’Under 17 nel rispettivo campio-
nato e nella selezione Provin ciale in
cui sono giunti secondi  ma contro
avversari più grandi di un anno,
come anche le buone prestazioni
dell’Under 14.  

Da ricordare poi il secondo
posto nel torneo Under 17 di Pa -
squa dove con un pizzico di cinismo
in più potevano conquistare la vitto-
ria contro avversari davvero fortissi-
mi.

Inoltre ricordiamo anche i
numerosi giovani chiamati dai
tecnici federali a vari stages e inseri-
ti nel giro delle rappresentative
nazionali; un vanto ed un orgoglio
per il lavoro della società che
dimostra il valore tecnico comples-
sivamente raggiunto e mantenuto da
i tecnici e dai giocatori.

La squadra femminile del resto
non vuole essere da meno e pur
con qualche difficolta’ di troppo in
certe gare sta tenacemente mante-
nendo quella terza posizione che le
garantisce di poter disputare i play
off; la squadra del Progetto valdi-
chiana, allenata da Carmen
Pimentel, ha avuto un rendimento
eccezionale per due terzi del
campionato e dopo aver tirato un
po’ il fiato sta riprendendo sui suoi
ritmi, anche se la partecipazione
delle atlete anche alle finali Under
17 sta sottoponendo le giovani
pallavoliste a dei ritmi intensi che
talvolta mal si raccordano con i
doveri del campionato. 

Nelle ultime tre gare la squadra
di Carmen, nella gara di sabato 28
marzo ha vinto per tre a uno contro
il Volley Group Valdarno, capoclas-
sifica, giocando in modo convincen-
te e al termine di una vera battaglia;
quindi ha rimediato, dopo la sosta,
una sconfitta, in trasferta contro  la
VBC Arnopolis, gara strana e
combattutissima, senza fortuna nei
primi due sets e  infine ha vinto in
casa contro il PGS Larghi Volley,
sabato 18 aprile,  per tre sets a zero,
con dei parziali che non hanno dato
scampo alle avversarie .

Adesso la formazione Corto ne se
ha 46 punti in classifica e con 5 di
vantaggio sulla quarta a tre giornate
dal termine del campionato. 

Anche nel settore femminile
bisogna ricordare i buoni andamen-
ti delle varie Under che completano
il successo di tutto il movimento.

Un finale di campionato intenso
attende queste atlete che nelle
ultime tre gare sono tenute a dare il
massimo nel momento clou del
campionato in cui si deve finalizzare
tutta l’annata.

Certo  il lavoro di Carmen
ancora una volta è stato impeccabi-
le, chiamata come sempre alle
imprese impossibili ha trasformato
un gruppo eterogeneo di atlete in
una vera squadra con elementi
intercambiabili e di alto livello
tecnico e agonistico.

Se sarà come tutti speriamo
play off saranno tutti da vivere, ad
alto livello.

Riccardo Fiorenzuoli

che al volante della Lucchini SN 88
del 1988 è il più veloce della ca -
tegoria Sport Nazionale 3000 con
il tempo totale di 4'17"09.

Ottima prestazione, migliore
tra le vetture Turismo è quella del
pistoiese Alessio Pacini, sesto as -
soluto e primo del 3. Rag grup -
pamento con la Fiat X 1/9 Team
Italia, precedendo di 7"63 il pe -
rugino Massimo Vezzosi su BMW
2002 schnitzer.

E' al volante della Chevron
B19 che il pilota di Reggello, Ti -
berio Nocentini è settimo assoluto
e domina il 1. Raggrup pamento,
stac cando l'austriaco Harald
mosler, su Steyer Puch Ber g spy -
der, ed il torinese Mario Sala terzo
con la Porsche 906 del 1967.

E' con l'ottavo assoluto, secon -
do di 2. Raggruppamento e primo
di classe GT che si conclude il fine
settimana del torinese Guido Vi -
valda, al volante della Porsche 911
Carrera Rs 2.8.

Tra le monoposto affermazio-
ne nel 5. Raggruppamento è il
lom bardo Alessandro Trentini ad
aggiudicarsi il miglior tempo
totale, 4'43"89, staccando di 15"9
il perugino Aldo Panfili, entrambi
su Formula Italia 1000. Terzo di
Raggruppamento è il pilota di Mi -
lianico Fernando Di Felice al vo -
lante della Alfa Boxer. Quarto è
Ma rio Dell'Isola, su Stanguellini e
quinto Giuseppe Sofia con la
formula Monza Sofia. sfortunato il
veloce Francesco Turatello, rallen-
tato nella prima salita da una toc -
cata alla ruota posteriore destra
della Surtees hart Formula 2,
quindi bloccato nella successiva.

Classifiche 29. Camucia Cortona
1. Raggruppamento: 1. Nocentini
(Chevron B19) in 4'21”72 alla
media di 104,5 Km; 2. Mosler
(Steyer Puch Bergspyder) a 6”50;
3. Sala (Porsche 906) a 4'38”43.
2. Raggruppamento: 1. Peroni G.
(Osella Pa3) in 4'05”59, alla me -
dia di 111,4 Km/h; 2. Vivalda
(Porsche Carrera Rs) a 17”39; 3.
Motti (Porsche) a 20”08.
3. Raggruppamento: 1. Pacini
(Fiat X 1/9) in 4'17”88 alla media
oraria 106,1 Km/h; 2. Vezzosi
(Bmw 2002 Schnitzer) a 7”63; 3.
Fiume (Osella Pa8) a 13”11.
4. Raggruppamento: 1. Peroni
(Osella Pa8) in 3'58”25 alla
media oraria di 114,8 Km/h; 2.
Lot tini (Osella Pa 9/90) a 9”36; 3.
Cremonesi (Osella Pa9/90) a
14”32.
5. Raggruppamento: 1. Trentini
(For mula Italia Abarth) in
4'43”89 alla media oraria di 96,4
Km/h; 2. Panfili (Formula Italia
Se) a 15”09; 3. Di Felice (Alfa
Romeo Boxer) a 49”11

Enzo Branda
ACI Sport Addetto Stampa

Campionato italiano velocità salita autostoriche

Stefano Peroni vincitore


